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A
ltolà. L’ex Ilva rallenta il ritmo e 
continua ad operare in “sur-
place”, come i ciclisti delle Sei 
Giorni di una volta. Marcia ri-
dotta fino al 3 aprile. Per con-

temperare la sicurezza dei lavoratori 
e la salvaguardia degli impianti. La 
produzione continua ma la commer-
cializzazione dei prodotti resta 
bloccata per una settimana. 

Dopo alcune ore di rifles-
sione, nella serata di giovedì 26 
marzo il Prefetto di Taranto, Demetrio Martino, ha deciso 
il “presente” dello stabilimento Ilva. 

Una scelta che ha fortemente deluso, però, i sindacati 
metalmeccanici: Fim, Fiom e Uilm attendevano decisioni 
radicali. Rimanendo sorpresi per un esito per loro ina-
spettato. 

La decisione è arrivata dopo giorni di interlocuzione 
ai massimi livelli istituzionali: venerdì 20 marzo il sindaco 
di Taranto Rinaldo Melucci e il presidente della Provincia, 
Giovanni Gugliotti, hanno scritto al Prefetto per chiedergli 
di interloquire con regione Puglia, Asl e Protezione Civile 
e fare chiarezza sui dati e le attività legate all’emergenza 
sanitaria Covid-19. 

Il rappresentante di Governo ha avviato prima 
un’istruttoria con il Comando Provinciale dei Vigili del 

Fuoco, poi con lo Spesal, infine ha convo-
cato per ulteriori approfondimenti Ar-

celor Mittal Italia, i Commissari Stra-
ordinari ex Ilva, Confindustria, 

Camera di Commercio e i rappre-
sentanti di Vigili del Fuoco e Spe-

sal. 
Nel corso dell’incontro, 

avvenuto nella mattinata di 
mercoledì 25, ArcelorMittal 
ha dichiarato di aver già ri-
dotto la produzione da due 

settimane al minimo indispensabile per garantire la tenuta 
degli impianti, diminuire il rischio di incidenti e procedere 
alle misure di tutela ambiente. Compito svolto con l’uti-
lizzo di 3500 dipendenti diretti articolati su tre turni (2100, 
900, 500) e 2000 dipendenti dell’indotto. 

Il Comandante Provinciale VVF, a sua volta, ha ribadito 
la necessità di salvaguardare gli impianti per “l’elevata 
pericolosità di molti elementi della produzione” e ha sot-
tolineato l’impossibilità di procedere alla cosiddetta Co-
mandata, ovvero l’impiego di sole 1200 persone per por-
tare avanti la fabbrica in sicurezza “prima che si producano 
danni irreversibili”. 

È arrivata, così, la valutazione del Prefetto, che ha rite-
nuto “non ulteriormente comprimibili” le unità lavorative 
impegnati in azienda: ha chiesto il rafforzamento della 
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La decisione del Prefetto: stop alla vendita dei prodotti fino al 3 aprile, marcia  
al minimo e salvaguardia degli impianti

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it

Ma i sindacati contestano fortemente la scelta: «Cosi non sono garantite  
le tutele previste dall'ultimo decreto-Conte»

Il prefetto Demetrio Martino



protezione dei lavoratori con il potenziamento del servizio 
interno di Prevenzione e Protezione. 

Monaco ha, pertanto, decretato fino al 3 aprile 2020, la 
sospensione “dell’attività produttiva a fini commerciali 
dello stabilimento siderurgico”, con un numero massimo 
di 3500 dipendenti diretti e 2000 delle imprese dell’in-
dotto, incaricando il direttore dello Spesal-Asl di vigilare 
sulla “sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

Frenata, dunque. Non fermata. Che s’inserisce nel-
l’eterno dibattito sulla essenzialità dei servizi offerti dall’ex 
Ilva e sulla strategicità nel periodo dell’emergenza. 

I sindacati non l’hanno presa bene. Pressoché imme-
diata è stata la reazione del segretario generale aggiunto 
della Fim Cisl Taranto Brindisi, Biagio Prisciano. 

«Esprimiamo forte perplessità e delusione – dichiara - 
su quanto ufficializzato attraverso provvedimento della 
Prefettura, al termine delle 
consultazioni del prefetto 
circa l’esercizio dello sta-
bilimento ArcelorMittal di 
Taranto in questa fase 
emergenziale per il Coro-
navirus». 

Prisciano aggiunge: 
«Da una prima lettura del 
decreto del prefetto di Ta-
ranto, Demetrio Martino 
non è chiaro il passaggio 
legato alla “sospensione 
dell’attività produttiva ai 
fini commerciali”. In questo modo, implicitamente, con 
una presenza in fabbrica 3500 unità, nei tre turni, su una 
forza di 8200 dipendenti diretti, si dà un’identità precisa 
alle “comandate”. Rimaniamo titubanti sulla salvaguardia 
della salute dei nostri colleghi ArcelorMittal, ai quali si 
aggiungono i 2000 dell’indotto. Oltre cinquemila persone 
in campo, ogni giorno, a rischiare la vita. Come Fim da 
diversi giorni chiediamo misure più restrittive sulle attività 
indispensabili da lasciare aperte. Serve limitarsi senza ec-
cezione alcuna, alle sole attività essenziali per ridurre la 
mobilità dei lavoratori. Ribadiamo con forza che la salute 
dei lavoratori viene prima di ogni cosa e della produ-
zione». 

Sulla stessa lunghezza d’onda le valutazioni delle se-
greterie provinciali di Fiom Cgil e Uilm. “L'azienda – sot-
tolineano -, di fatto ci ha comunicato che non ci saranno 
variazioni in merito all'attuale assetto produttivo dello 
stabilimento di Taranto e che tale situazione non subirà 
variazioni fino al 3 Aprile. La presenza in fabbrica sarà di 
circa 3500 lavoratori sociali e di 2000 dell'appalto. Tale 
situazione ha determinato, di fatto, un peggioramento di 
quanto previsto dai precedenti accordi sottoscritti dalle 

Organizzazioni Sindacali. Per Fiom e Uilm permangono 
delle criticità evidenti in merito al rischio da contagio da 
COVID-19, soprattutto per il numero di lavoratori gior-
nalieri presenti all'interno dello stabilimento e rimane del 
tutto inevasa la richiesta sindacale sull'interpretazione 
aziendale in merito alla sospensione dell'attività produttiva 
ai fini commerciali. Inoltre, troviamo ingiustificabile e so-
prattutto discutibile che vi siano stati dei pareri tecnici, 
da parte degli enti preposti, senza il coinvolgimento dei 
rappresentanti dei lavoratori della sicurezza.  

Pertanto, riteniamo inaccettabile la scelta del Prefetto 
che ha peggiorato quanto il sindacato ha provato a fare 
in queste settimane. Fiom e Uilm ribadiscono che la solu-
zione per contrastare il rischio di contagio da Covid-19 
per i lavoratori è quello di ridurre al minimo la presenza 
di lavoratori all'interno dello stabilimento. Oggi abbiamo 

appreso, con gran stupore, 
che azienda e istituzioni 
viaggiano in direzione op-
posta alle rivendicazioni 
sindacali di questi ultimi 
giorni. Fiom e Uilm, con-
tinueranno a vigilare in-
vitando i lavoratori a se-
gnalare ai RSU e RLS di 
stabilimento tutte le even-
tuali anomalie e inosser-
vanze, rispetto al DCPM 
e agli accordi vigenti. 
Constatiamo, ad oggi, che 

aziende ed istituzioni non garantiscono le tutele previste 
all'interno dello stesso DPCM». 

Durissima la valutazione del segretario provinciale 
dell’USB, Franco Rizzo: «Questo decreto colpisce ben due 
volte, influendo anche sul diritto di sciopero, in quanto 
dà sostiene la scelta dell’azienda di utilizzare le comandate 
allargate e addirittura porta a dedurre che la fabbrica, per 
avere una garanzia minima di sicurezza, deve mantenere 
5.500 lavoratori in attività. Da qui facile comprendere il 
grado di competenza di coloro che, pur essendo estranei 
alla vita dello stabilimento, hanno avuto voce in capitolo 
tanto da indurre il Prefetto a fare determinate scelte». 

L’eterno problema si ripropone, in tutta la sua essen-
ziale gravità. Il dilemma di sempre, ora aggravato dal co-
ronavirus: salute o lavoro? Fin dove la salvaguardia di un 
impianto può mettere a rischio la sicurezza? Quando 
un’azienda è essenziale per l’economia di un Paese? E 
quali sacrifici deve sopportare una comunità per il “bene 
comune” complessivo? 

Interrogativi che non riguardano solo Taranto ma l’in-
tero Sistema-Italia. Nessuna scelta è più complicata di 
queste…  
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A
ndare avanti, ma come? Nei giorni dell’emergenza 
coronavirus i dubbi sulla prosecuzione dell’attività 
dello stabilimento siderurgico di Taranto si sono 
drammaticamente acuiti. Alla tradizionale dicoto-
mia salute-lavoro si è aggiunta la necessità di pre-

servare operai e dipendenti dall’epidemia. Elevatissimo 
il rischio di un contagio “a macchia d’olio” in una fabbrica 
così popolosa. Le richieste di stop sono aumentate di 
giorno in giorno: ancora una volta è partito il confronto 
tra le varie posizioni in campo. Nel confronto tra “duri e 
puri” e “mediatori” c’è stato un dato comune: la salva-
guardia della salute dei lavoratori. Prima di tutto. 

La richiesta più suffragata, sin dall’inizio, è stata quella 
di rallentare la produzione dell’Ilva a velocità minima: 
istanza poi accolta in parte dal Prefetto Demetrio Martino, 
visto il mancato consenso di parte degli esponenti sin-
dacali. Queste le posizioni di alcuni soggetti in campo: 

 
ROCCO PALOMBELLA,  
SEGRETARIO GENERALE UILM 

Palombella, tarantino, segretario generale Uilm, co-
nosce l’ex Italsider come pochi. In un momento difficile 
per l’economia nazionale ne ha approfittato per un di-
scorso più generale sulle industrie del Paese. 

«Insieme a Fim e Fiom abbiamo preso una decisione 
dura ma necessaria – dichiara il leader Uilm – perché la 
situazione è drammatica e la salute e la sicurezza di ogni 
lavoratore deve essere tutelata prioritariamente, senza 
nessuna deroga. Solo dopo che le aziende avranno ga-

rantito tutte le misure sanitarie previste dai provvedi-
menti governativi, per salvaguardare i lavoratori dal ri-
schio contagio, si potrà ripartire», continua Palombella. 

«Chiediamo un’assunzione di responsabilità alle 
aziende – conclude – ovvero il rispetto e la garanzia della 
salute e sicurezza dei lavoratori che devono venire prima 
dei loro interessi economici. Se queste misure non sa-
ranno assicurate, siamo pronti allo sciopero in tutti quei 
siti dove si è voluto tutelare solo il profitto aziendale». 

 
I PARLAMENTARI TARANTINI DEL M5S 

“Ci accodiamo a quello che potrebbe essere definito 
un comune sentire: ad oggi, data l’emergenza sanitaria 
che tutti a più livelli siamo chiamati ad affrontare, la pro-
duzione dello stabilimento siderurgico di Taranto non 
rappresenta un bene necessario ai fini della sopravvi-
venza del Paese”. Lo hanno scritto in una lettera rivolta 

Sindacati, politica, associazioni, cittadini: cresce la preoccupazione per  
i possibili contagi
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Per tutti una nota comune: la salute dei lavoratori prima di tutto

Rocco Palombella



al Prefetto di Taranto i deputati tarantini del Movimento 
5 Stelle, Vianello, De Giorgi e Cassese. “Pertanto crediamo 
che la proposta delle sigle sindacali metalmeccaniche, 
riguardo la possibilità che la fabbrica di Taranto entri in 
regime di comandata, quindi passando al minimo tecnico 
anche a livello di personale, sia un provvedimento ne-
cessario affinché venga scongiurata la condizione di ‘pre-
giudizio di impianti e di pericolo di incidenti’ prevista 

nel DPCM del 22 marzo scorso, e al contempo possa per-
mettere la riduzione di possibilità del contagio tra i lavo-
ratori, le rispettive famiglie e comunità dislocate in due 
regioni”, continuano. “Sebbene sia diminuita la forza la-
voro a seguito dei confronti con i sindacati nelle scorse 
settimane, la stessa forza lavoro attualmente impiegata 
in fabbrica è ancora composta da diverse migliaia di la-
voratori. Oltre a tale circostanza che secondo i parlamen-
tari rappresenta appunto un potenziale rischio di conta-
gio da COVID-19, gli stessi scrivono: “Ci allarma anche 
la notizia appresa da organi di stampa di un sopralluogo 
del custode giudiziario che venerdì scorso ha denunciato 
l’assenza dei dispositivi di protezione individuale (ma-
scherine e filtri). Abbiamo anche appreso che presso lo 
stabilimento di Taranto sono in fase di installazione i co-
siddetti termoscanner per la misurazione della tempera-
tura corporea di tutti i dipendenti, tuttavia la suddetta 
strumentazione non può rilevare i soggetti asintomatici”. 
“Tutti stiamo reagendo all’emergenza, contribuendo 
ognuno nei suoi ruoli al miglioramento dell’attuale mo-
mento, cercando anche di ascoltare e accogliere le istanze 
della comunità”, concludono rivolgendosi sempre al Pre-
fetto Demetrio Martino. 
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LE ASSOCIAZIONI TARANTINE 
Sulla stessa linea anche un nutrito gruppo di associa-

zioni tarantine che hanno scritto una lettera al Prefetto 
firmata da LiberiAmo Taranto, Aps Genitori tarantini, 
Ets Comitato Donne e Futuro per Taranto, Utopia Lovely 
Taranto, Ets Comitato di Quartiere Tamburi, Amore per 
Martina ETS, ODV E.R.A.V SEZ. Città di Monteparano - 
N.O.E. e i cittadini Aldo Schiedi, Piera Marturano, Vin-
cenzo Fornaro, Francesca Piccinni, Fabio Millarte, Isabella 
Santoro, Alessandra Fiusco, Francesco Quarto, Raffaella 
Spina. Hanno chiesto che «si prenda in considerazione 
la possibilità di porre l’acciaieria Arcelor Mittal in regime 
di comandata, ossia di fermare la produzione, garantendo 
solo la presenza del personale minimo, per ragioni di si-
curezza e non pregiudizio degli impianti stessi». 

 
LA FIOM CGIL 

Netta la posizione di Giuseppe Romano e Francesco 
Brigati della segreteria Fiom Cgil sin dall’inizio della set-
timana in corso. «Ci siamo confrontati con la direzione 
di Arcelor Mittal – hanno sottolineato – che inizialmente 
ha, evidentemente, sottovalutato il rischio da contagio 
da covid-19 soprattutto in merito ad alcune criticità che 
si verificavano in situazioni particolari come spogliatoi, 
trasporto del personale, mense e refettori. Il sindacato, 
in assenza di misure chiare e soprattutto in attesa che il 
governo intervenisse in maniera chiara sulle aziende ri-
tenute essenziali, ha svolto un ruolo importante miglio-
rando le criticità che potessero far emergere possibili si-
tuazioni di rischio da contagio da covid-19. Infatti, in 
Arcelor Mittal sono state sospese alcune attività, fermati 
alcuni impianti, con la conseguente drastica diminuzione 
del numero del personale diretto e di appalto. Nel frat-
tempo le irresponsabili pressioni di Confindustria dei 
giorni scorsi hanno determinato, di fatto, una situazione 
di rischio di contagio dal virus COVID-19 nei luoghi di 
lavoro, facendo prevalere ancora una volta il profitto alla 
salute di migliaia di lavoratrici e lavoratori. Bisogna agire 
presto e non perdere altro tempo. Restiamo a casa». 

 
MASSIMO BATTISTA,  
CONSIGLIERE COMUNALE 

Massimo Battista, consigliere comunale ex Cinque 
Stelle, in passato alla guida del Comitato Cittadini e La-
voratori Liberi e Pensanti, ha pochi dubbi: Ilva va fermata 
al di la del Covid-19. «Da anni – sostiene – i tarantini su-
biscono i danni di una industrializzazione selvaggia che 
causa morte e malattia. Il sindaco ha i mezzi e il potere 
per fermare tutto questo, ed è un suo diritto e dovere tu-
telare la salute pubblica. A lui chiedo di seguire la legge 
vigente, il principio di precauzione, affinché si pongano 
immediatamente in essere le azioni necessarie per fer-
mare le fonti inquinanti che causano malattie e morte. 
Oggi questa tesi è rafforzata dalla situazione che vive il 
paese sulla questione Covid-19, il rischio di contagio tra 

lavoratori è altissimo. I dati ci sono, da tempo».  
L’orizzonte, per Battista, è uno solo. «Taranto oltre al 

dramma che sta vivendo come il resto dell'Italia – con-
clude – ha il problema dell'inquinamento che continua a 
uccidere i nostri parenti. La salute pubblica viene prima 
di tutto non è possibile dimenticare che viviamo una si-
tuazione drammatica. Mi auguro che questo periodo 
serva ai tarantini per porsi un obbiettivo: la salute e la 
vita valgono più di ogni altra cosa, l'Ilva è un cancro, 
quella fabbrica senza giri di parole va fermata». 

 
FRANCO RIZZO,  
COORDINATORE PROVINCIALE USB 

L’Usb è in rotta di collisione con la dirigenza Arce-
lorMittal sin dai primi passi. Il segretario provinciale 
Franco Rizzo ha accusato l’azienda di condotta antisin-
dacale ravvisando il boicottaggio dello sciopero procla-
mato per il 25 marzo. «Ai lavoratori di ArcelorMittal – 
ha dichiarato – è stato impedito di aderire allo sciopero. 
La multinazionale continua con il suo atteggiamento 
arrogante; questa volta, attraverso le comandate allar-

gate, costringe i lavoratori ad andare a lavorare e a fare 
produzione. ledendo così un diritto sancito dalla Costi-
tuzione Italiana. Ancor più nitido il quadro in un mo-
mento di crisi sociale, sanitaria ed economica come 
quello attuale: evidente che l’attenzione della multina-
zionale è unicamente rivolta alla ricerca continua ed in-
condizionata di profitto, che non si ferma neanche di 
fronte all’esigenza che viviamo oggi di tutelare la salute. 
Abbiamo chiesto al Prefetto di Taranto di intervenire 
nella vicenda per evitare che continuino a creare in fab-
brica occasioni di incontro ravvicinato, e quindi di con-
tagio da Coronavirus, tra lavoratori. Al tempo stesso, ab-
biamo dato mandato ai nostri legali di denunciare quella 
che riteniamo essere una condotta antisindacale per le-
sione del diritto di sciopero, con richiesta di un risarci-
mento pari a 1 milione di euro, somma che devolveremo 
ai lavoratori che non hanno potuto esercitare tale diritto 
e alle loro famiglie».  (l. sp.)

Franco Rizzo
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L
a chiusura delle scuole a fini di 
contenimento del #coronavirus 
è risultata una scelta doverosa, 
ma incurante delle disugua-
glianze ancora più marcate che 

vivono e vivranno i minori in povertà 
o i diversamente abili. Al netto delle 
dichiarazioni di principio sulla pro-
secuzione dei servizi e della didattica 
a distanza contenute in circolari e de-
creti, non si considera che i minori 
in carico ai servizi sociali con progetti personalizzati 
di Assistenza Domiciliare Educativa e i diversamente 
abili privi, per ovvie ragioni, del servizio di integrazione 
scolastica specialistica vivranno un ulteriore divario e 
deprivazione rispetto ai propri coetanei. 

 Premesso che bambini e ragazzini che vivono que-
sta condizione sono difficilmente "gestibili" a distanza, 
ma che Stato è il nostro se non garantisce un collega-
mento internet a questi bambini e alle loro famiglie e 
un tablet o un portatile per rimanere connessi con la 
realtà, almeno virtuale? Perchè fin dal Governo Renzi, 
ci si è occupati di dare un buono annuale da spendere 
in tecnologia per i docenti, e nessun pensiero invece 
ai bambini che a quella tecnologia non possono acce-
dervi vivendo un'ulteriore condizione di esclusione so-
ciale?  

Ci appelliamo al Governo Nazionale e a quelli re-
gionali perchè in costanza di questa terribile emer-

genza, si decida di dotare d'urgenza 
le famiglie più povere o quelle con 
un diversamente abile di un #buo-
noinclusione per l'acquisto di un pc 
portatile o di un tablet, unitamente a 
un collegamento wi-fi, su cui confi-
diamo anche nella sensibilità delle 
grandi compagnie telefoniche che 
hanno previsto numerosi benefit per 
le aziende con lavoratori in smart 
working e pochissime iniziative per 

chi vive svantaggi sociali che nessuno ha dimostrato 
di saper colmare.  

Un'iniziativa di tal genere consentirebbe anche di 
realizzare concretamente forme di didattica mirata da 
parte degli insegnanti di sostegno nei confronti dei 
propri bambini, operazione possibile essendoci 
un'utenza limitata nei numeri da gestire, non avendo 
un docente di sostegno una classe intera con cui inter-
loquire ed essendo pertanto sostenibile in queste fatti-
specie forme di didattica one to one, anche in tempi di 
#coronavirus. Ma anche su questo, l'emergenza ha mas-
sificato i bisogni e ancora una volta viene trascurato 
chi invece dovrebbe beneficiare di attenzioni costanti 
e piani individualizzati. Insomma se è vero che il #co-
ronavirus, grazie a Dio, non colpisce i bambini dal 
punto di vista sanitario, quelli più fragili socialmente 
pagano però enormemente e più degli altri gli effetti 
sociali di questa terribile emergenza. 

Serve un  
#buonoinclusione

SCUOLE CHIUSE • Pensieri e proposte per le famiglie e gli alunni diversamente 
abili o in povertà

di GIANLUCA BUDANO* 

*Consigliere Presidenza Nazionale Acli e Co-portavoce Nazionale Investing In Children.  
Componente Direttivo Nazionale Forum Associazioni Familiari

Gianluca Budano



«C
on le ulteriori restri-
zioni del Governo per 
la gestione dell'emer-
genza epidemiologica 
da Covid-19, che in 

parte valgono per alcuni rami della 
stessa pubblica amministrazione, an-
che la Giunta Comunale e le dire-
zioni tecniche de Comune di Taranto 
– sottolinea una nota dell’ente civico 
–  stanno limitando le attività non ri-
tenute strettamente indifferibili». 

Naturalmente, restano del tutto 
operativi i settori della Polizia Locale 
e della Protezione Civile in capo al-
l'assessore Gianni Cataldino, come i 
Servizi Sociali seguiti dall'assessore 
Gabriella Ficocelli o le attività delle 
Società Partecipate di pertinenza del-
l'assessore Paolo Castronovi. 

In aggiunta a queste deleghe e 
per potenziare la presenza dell’amministrazione comu-
nale in tutti i frangenti dell'emergenza Coronavirus, il 
primo cittadino ionico Rinaldo Melucci ha investito 
l'assessore Francesca Viggiano della ulteriore delega 
all'ambiente, emergenza epidemiologica e gestione dei 
flussi informativi. 

«All'assessore decano della giunta Melucci, gli au-
guri di buon lavoro per questo delicato incarico di rac-

cordo e di pubbliche relazioni in questa fase di emer-
genza sanitaria». 

Qui di seguito, un intervento dell’avvocato Fran-
cesca Viggiano. 

«È un onore per me ricevere la delega all’Ambiente, 
una delega a cui torno e che ho amato. Per quel che ri-
guarda la delega specifica all’Emergenza epidemiolo-
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gica e gestione dei flussi informativi, invece, la moti-
vazione è contingentata all’emergenza sanitaria che 
stiamo vivendo. Il sindaco, infatti, mi ha chiesto di fare 
un’opera di sintesi rispetto alle energie impiegate, ac-
compagnando i cittadini attraverso questo particolare 
momento di incertezza. 

Non potevo che offrirgli la mia disponibilità ed af-
fiancare gli altri miei colleghi impegnati in prima linea 
nell’emergenza Coronavirus come Gabriella Ficocelli, 
Gianni Cataldino e Paolo Castronovi. 

Lo stile di questa amministrazione è lavorare duro 
senza vuota propaganda; non sarà la moda del mo-
mento a darci la linea, ma vogliamo continuare con il 
nostro stile che ha portato i suoi frutti e ci ha reso voce 
autorevole in tutti i tavoli che contano e che ci ha per-
messo di padroneggiare tutti i dossier importanti. Se 
adesso il comune di Taranto è interlocutore autorevole 
lo dobbiamo allo stile e la competenza che il sindaco 
Melucci ha dimostrato in questi quasi 3 anni di ammi-
nistrazione. 

In questo momento mitomani e gente in cerca di 

facile visibilità hanno campo libero creando allarmismo 
tanto inutile quanto dannoso. Non è questo il momento 
di fare polemiche, questo è il momento in cui le comu-
nità mature si uniscono e collaborano con le Istitu-
zioni. 

La mia delega nasce proprio in difesa di chi è più 
fragile e preda di disinformazione e fake news. Garan-
tisco fin d’ora che ogni informazione che uscirà dal 
mio assessorato sarà diramata solo dopo doveroso con-
fronto con la Asl e le Forze dell’Ordine. 

Tornando alla delega all’ambiente nonostante i ran-
ghi ridotti, la macchina amministrativa e la direzione 
ambiente sono tutt’altro che ferme, vista la necessità 
di assicurare ai cittadini non solo i servizi essenziali 
ma anche la manutenzione del verde, del decoro urbano 
e la prosecuzione delle fondamentali attività che il Sin-
daco sta portando avanti per il raggiungimento della 
transizione ecologica ed economica della nostra città». 

Francesca Viggiano 
Assessore all’Ambiente
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S
torie di medici, impegnati in prima linea. Nel cuore 
del problema, a Bergamo, lì dove il Coronavirus si 
è trasformato in emergenza sanitaria e miete vit-
time numericamente paragonabili ad una vera e 
propria guerra. Ma anche negli ospedali orobici 

esiste una realtà “precedente”, che non può essere di-
menticata: quella degli “altri” pazienti, spesso gravi o 
gravissimi, che continuano ad avere bisogno di cure ur-
genti ed efficaci. E poi c’è il messaggio di speranza delle 
partorienti: gli unici sorrisi in un momento ricco di la-
crime e preghiere. 

Proprio a Bergamo vive e opera da molti anni un gine-
cologo tarantino, il dottor Francesco Clemente, tarantino, 
aiuto anziano presso l'Ospedale di Bergamo Est - Seriate. 

Lo abbiamo ascoltato per comprendere cosa c’è oltre il 
Coronavirus. Nella città più colpita e sofferente d’Italia. 

Dott. Clemente, la sua è una storia di vita che parte 
da Taranto e giunge all'Ospedale di Seriate. 

«Sì, sono tarantino, ho frequentato il liceo Archita ne-
gli anni 80, assieme all’attuale direttore del 118 Mario 
Balzanelli. Subito dopo il diploma sono andato a Pisa 
per studiare Medicina: lì mi sono laureato, specializzato 
e ho conosciuto mia moglie. In quel tempo non era facile 
trovare lavoro ma ho vinto il concorso a Bergamo e da 
qui non mi sono più mosso. Taranto resta il mio faro, la 
mia meta delle vacanze che raggiungo due volte all’anno». 

Nel suo ospedale ormai quasi interamente Covid, 
l’unico reparto ancora “tradizionale” è ginecologia e 

ostetricia. Quasi un segnale di speranza: nonostante 
la pandemia la vita continua. 

«È vero: la presenza delle partorienti è un segnale di 
speranza. Il nosocomio di Seriate, insieme al “Papa Gio-
vanni” e a quelli di Treviglio e di Ponte San Pietro, piccolo 
ospedale privato, è entrato in trincea in questa battaglia. 
Il nostro è diventato quasi interamente un hub Covid-19 
tranne che per l’assistenza dei parti. È un messaggio di 
positività anche se il nostro lavoro è stato totalmente 
stravolto: l’assistenza alle donne gravide, in questo mo-
mento, prevede percorsi diversi tra pazienti che manife-
stano sintomatologia Covid e non. L’assistenza in sala 
parto, inoltre, non è più così “fisiologica”, come una volta 
perché i sistemi di protezione che dobbiamo indossare 
entrambi non permette alla neo-mamma di essere total-

«I bambini appena nati rappresentano un segnale di speranza. Bisogna  
restare a casa: lo tsunami rischia di arrivare anche al Sud»
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Abbiamo intervistato il dottor Francesco Clemente, tarantino, ginecologo presso 
l'Ospedale di Bergamo Est-Seriate

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Il dottor Francesco Clemente



mente tranquilla e di poter vivere questo eccezionale 
momento della sua vita nel modo più sereno: siamo bar-
dati dalla testa ai piedi. Però è un reparto che riesce an-
cora a trasmettere positività, nonostante tutto: a diffe-
renza dei miei colleghi costretti a combattere il 
coronavirus 24 ore su 24». 

Sono giorni difficili anche per i pazienti non-Covid. 
Come vivono questo periodo di incertezza? 

«Sicuramente da parte loro c’è una condizione di an-
sietà: né possiamo pretendere che ci sia un abbattimento 
di tutte le patologie “classiche” che seguiamo quotidia-
namente. La Regione Lombardia, due settimane fa, ha 
intelligentemente stabilito un percorso differenziato a 
seconda delle varie patologie che possono presentarsi 
al pronto soccorso, indirizzando i vari pazienti in strutture 
della Regione appositamente dedicate. Il traumatizzato 
vittima di un incidente stradale viene trasportato in un 
determinato ospedale, il paziente con problematiche ce-
rebrali in un'altra struttura. Ciò avviene per garantire 
una assistenza adeguata nel posto migliore e per evitare 
che i colleghi degli ospedali Covid possano perdere la 
concentrazione occupandosi di altre patologie. È stata 
fatta una intelligente differenziazione: l’ospedale di Ber-
gamo, peraltro, è uno dei principali centri d’Europa per i 
trapianti. Nei giorni scorsi, al “Papa Giovanni”, sono per-
sino riusciti a fare un trapianto di polmoni in una simile 
emergenza. I colleghi riescono comunque ad esprimere 

al massimo potenzialità e professionalità, donando vita 
ai malati». 

Le immagini della Lombardia, dove lei vive e opera, 
ci raccontano un autentico disastro. Ma al Sud la per-
cezione della tragedia sembra ancora troppo ridotta. 
Quale messaggio lancia? 

«Le ultime modifiche delle norme di restrizione hanno 
stretto notevolmente il “cappio” per tenere a casa quanta 
più gente possibile. Questo è il segnale della gravità 
della pandemia, che deve essere fatta capire a tutta la 
gente che ancora non ha percepito appieno il pericolo di 
fare la corsettina all’esterno, anche da soli, perché tante 
persone da sole fanno numero. È importante che anche 
il Sud che, prima o poi, potrebbe essere investito da uno 
tsunami (spero con percentuali minori rispetto a Ber-
gamo), capisca che deve essere sufficiente un’uscita sin-
gola, necessaria alla minima quotidianità. Per esempio 
andare a fare la spesa ogni due o tre giorni: l’ondata sta 
arrivando e le regioni meridionali devono abituarsi a reg-
gere nel modo migliore ciò che è avvenuto al Nord».   

Infine meritano una citazione i medici, gli infer-
mieri, le ostetriche. Veri eroi del quotidiano che in 
questa battaglia rischiano la vita. 

«Ci sono tanti colleghi ammalati e, purtroppo, molti 
deceduti. Anche nel mio ospedale è morta un’ostetrica: 
ma noi non ci tiriamo indietro, perché siamo medici, in-
fermieri, ostetriche e ci siamo preparati a stare in batta-
glia. Tralasciando le polemiche sui dispositivi di prote-
zione, un argomento sul quale all’inizio non eravamo 
sufficientemente attrezzati, il mio pensiero va a chi com-
batte e lavora in tutte le maniere possibili». 

Quale sarà la prima cosa che farà alla fine del-
l’emergenza. Ci risponda come uomo e come medico. 

«Innanzitutto abbraccerò tutti coloro che stanno com-
battendo con me. L’ospedale era anche un luogo di ritrovo: 
ora, invece, ci sono colleghi che non vedo da tempo per-
ché ognuno è rintanato all’interno della propria trincea: 
e poi voglio tornare a Taranto, appena possibile, e rive-
dere i miei genitori». 

(realizzata con la collaborazione  
di LWB Project e ALEO)
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Francesco Clemente è nato a Taranto nel 1965. Si lau-
rea e consegue la Specializzazione in Ostetricia e Gineco-
logia all’Università di Pisa. Assieme alla moglie, anch’essa 
ginecologa, vince nel giugno 1999 il concorso in Gineco-
logia nell' Ospedale dell'Azienda Ospedaliera “Bergamo 
Est” di Seriate. È Aiuto Anziano. Ha un figlio di 20 anni 

nato a Bergamo, studente universitario di Economia. Tra 
gli hobby da 31 anni è arbitro di calcio (assieme al figlio) 
ed ora osservatore arbitrale e dirigente dell'Associazione 
Italiana Arbitri Sezione di Bergamo (quella del famoso ar-
bitro Mazzoleni). Da sempre tifoso del Taranto, è abbo-
nato sin dai tempi di Erasmo Iacovone.

CHI È IL DOTTOR FRANCESCO CLEMENTE



C
ome sappiamo, i giorni che ci attendono sono 
di emergenza. Dobbiamo restare a casa ed 
uscire il meno possibile. Quali sono, allora, i 
modi per non farci prendere dal panico e affron-
tare anche questo periodo nel migliore dei 

modi? Ecco qui un elenco di consigli che la Fondazione 
BRF – Istituto per la Ricerca Scientifica in Neuroscienze 
e Psichiatria, ha messo a punto. 

1. Evitare di aumentare le ore di sonno globale 
per non alterare il ritmo sonno-veglia: le ore di 
sonno continuativo e notturno devono aggirarsi at-
torno alle otto.  

Evitate di dormire di giorno poiché questo potrebbe 
causare una riduzione del sonno notturno e, come con-
seguenza, dare un’inversione del ritmo sonno-veglia. 
Fatta eccezione per alcuni soggetti lunghi dormitori, le 
ore globali di sonno continuativo e notturno devono 
aggirarsi intorno alle otto. 

2. Limitare l’utilizzo di dispositivi elettronici ed 
evitare l’eccessiva esposizione a fonti di luce blu: po-
trebbe peggiorare la qualità del nostro sonno. 

L’utilizzo di dispositivi elettronici determina l’espo-
sizione della retina alla cosiddetta “luce blu”. La prin-
cipale fonte di luce blu è quella solare, ma questa si 
trova anche nella maggior parte dei dispositivi con 
schermi a Led. Tale tipo di fonte luminosa regola il no-
stro orologio biologico interno, condizionando l’intero 
ritmo circadiano del sonno e della veglia. Si può inne-
scare così un circolo vizioso dove l’alterazione della 

melatonina condiziona il ritmo sonno-veglia che a sua 
volta condiziona la stessa melatonina, e così via. E tutto 
questo peggiora la nostra qualità del sonno. 

3. Aumentare l’attività fisica anche per incremen-
tare quella neuroplastica del cervello. 

L’attività fisica mediante cyclette o tapis roulant o 
altri attrezzi ginnici, o anche a corpo libero, determina 
un incremento dell’attività autoriparativa del cervello. 
Questi giorni potrebbero essere un’ottima occasione 
per ottenere, mediante l’attività fisica, oltre i ricono-
sciuti benefici sul peso, sul metabolismo e sul sistema 
cardiocircolatorio, anche benefici sull’azione neurotro-
fica e neuroplastica, a vantaggio del nostro cervello. 

4. Controllare l’introito calorico con particolare 
riguardo alle sostanze zuccherine, che creano dipen-
denza e incremento della fame. 

Rivolgete particolare attenzione all’introito calorico 
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che assumete durante la giornata. La facilità di accesso 
agli alimenti, determinata dalle lunghe ore trascorse in 
casa, potrebbe causare un aumento della quantità di 
cibo assunta e un incremento ponderale. Particolare at-
tenzione va indirizzata, quindi, alla limitazione del va-
lore calorico complessivo della nostra alimentazione. 
Particolare riguardo va indirizzato all’assunzione di 
zuccheri che, come noto, producono dipendenza, asti-
nenza alla sospensione ed incremento della fame sia 
specificatamente per i carboidrati che in generale.  

5. Evitare l’utilizzo di sostanze eccitanti, come 
caffeina, teina ed energy drink, e di alcol: potrebbero 
portarci a uno stato di maggiore tensione. 

Cercate di limitare il più possibile l’utilizzo di alcol 
e di sostanze stimolanti come la caffeina (contenuta in 
caffè e bevande a base di cola), la teina e gli energy 
drink. Potrebbero, infatti, determinare un circolo vi-

zioso che tra noia, desiderio di risvegliarsi e assunzione 
di stimolanti potrebbero portare soggetti predisposti a 
uno stato di maggiore tensione ed irritabilità. 

6. Mantenere una routine giornaliera, creando 
degli obiettivi quotidiani. Il nostro cervello ci sarà 
riconoscente se abbiamo uno stile di vita regolare. 

Cercate di costruire una routine giornaliera piace-
vole e salutare rispettando l’orario di risveglio, quello 
dei pasti e dell’addormentamento serale. Il cervello è 
un organo ritmico e tende alla standardizzazione dei 
comportamenti. Lo stile di vita di questi giorni è, per 
chi svolge vita attiva fuori di casa, molto diverso dalla 
solita frenesia e prevede ritmi più lenti e spazi più di-
latati. I cambi repentini di stile di vita costituiscono per 
il nostro cervello uno sforzo di adattamento che può 
essere vissuto come un vero e proprio stress negativo. 

Diventa necessaria quindi un’azione di organizza-

zione e programmazione che possa scandire la gior-
nata, e consentire anche di dedicare del tempo alle at-
tività che nella nostra vita quotidiana congestionata di 
impegni difficilmente trovano spazio. Questi giorni 
possono essere così un ottimo momento per ristabilire 
uno stile di vita scandito con regolarità: il nostro cer-
vello ce ne sarà sicuramente riconoscente.  

7. Se compaiono sintomi come panico, ansia o de-
pressione, non spaventarsi o vergognarsi, ma rivol-
gersi al medico per un’adeguata diagnosi. 

È possibile che il distacco repentino dalla quotidia-
nità possa dare sintomi di ansia o di depressione. A 
meno che non abbiate una particolare vulnerabilità ai 
disturbi d’ansia o dell’umore, lo sforzo di adattarvi ad 
uno stile di vita completamente diverso potrebbe es-
serne la causa. Anche stare improvvisamente rilassati 
dopo lunghi periodi trascorsi in iperattività, può costi-
tuire uno stress sufficiente a generare sintomi di ansia 
o di depressione, che se ristretti a pochi giorni hanno 
più il significato della risposta allo stress, che di un di-
sturbo vero e proprio. In ogni caso non spaventatevi e 
rivolgetevi al vostro medico di famiglia. 

8. Utilizzare in maniera costruttiva i social net-
work. Anche se lontani fisicamente, possiamo man-
tenere i nostri contatti sociali e familiari. 

Per continuare a sentirsi inseriti nella rete sociale e 
familiare, i social media possono rivestire un impor-
tante ruolo nella giornata. Anche se lontani fisica-
mente, possiamo essere partecipi di tutto ciò che 
accade nel nostro mondo di parenti e amici, pure uti-
lizzando delle chiamate video. I social vengono solita-
mente colpevolizzati e criticati perché ci allontanano 
dalla vita reale dandoci in cambio delle relazioni vir-
tuali. Paradossalmente, invece, in questi giorni costi-
tuiscono un mezzo di contatto con chi non possiamo 
avere vicino fisicamente. 

9. Valutare i messaggi televisivi dei mass-media 
senza farsi eccessivamente coinvolgere, esaminan-
done il contenuto scientifico e pratico, per un atteg-
giamento costruttivo e positivo. 

È fondamentale mantenere un equilibrio nella valu-
tazione delle informazioni che ci descrivono l’evolu-
zione dei fatti e dell’emergenza. 

Esseri compulsivi nella ricerca di notizie può met-
terci in una condizione di continuo allarme emotivo. Al 
contrario, essere distaccati e superficiali rispetto a 
quanto i media ci comunicano, può rivelarsi dannoso, 
sia per noi che per i nostri cari. Dopo la prima reazione 
viscerale rispetto a quanto apprendiamo, dobbiamo ra-
zionalizzare i contenuti ed avere un atteggiamento po-
sitivo e costruttivo che ci possa aiutare a superare 
l’emergenza.
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L
a superficialità con la quale si sta trattando e in-
tervenendo sulla filiera produttiva della moda ita-
liana, avrà serie ripercussioni sul nostro Made in 
Italy e sulla salvaguardia dei posti di lavoro. Infatti 
l’incidenza prodotta dagli attuali provvedimenti 

per contrastare il Covid-19 mettono a rischio la tenuta 
del settore, che conta 65 mila imprese e 620 mila lavo-
ratori.  

Il sistema della moda italiana valeva nel 2019 ricavi 
per oltre 90 miliardi di euro, in rialzo dello 0,8% e sulla 
spinta dall'export (+6,2%, a 71,5 miliardi). Di contro, ora 
la situazione porterà drasticamente in discesa con per-
dite che non daranno a molti la possibilità di rialzarsi.  

La tutela della salute, così come la tutela dei posti 
di lavoro sia in termini di mantenimento che in termini 
di condizioni di sicurezza, ha importanza primaria; tut-
tavia si deve comunque perseguire una doppia strada, 
facendo un doppio sforzo, ossia tutelare il lavoratore e 
allo stesso tempo aiutare le imprese nello specifico. Se 
questo non dovesse accadere, e in realtà ad oggi non 
sta accadendo, vedremo un domani numerosi problemi 
che riguarderanno non solo la non crescita italiana, 
ma la chiusura di molte aziende e la perdita di posti di 
lavoro per il comparto moda.  

Ed è proprio la non conoscenza reale di ciò che è il 
diversificato cuore produttivo che rischia far crollare il 
comparto. Faccio un esempio: Il grande errore è consi-
derare questa produzione come tutte le altre. Chi pro-
duce abbigliamento avrà maggiori danni. Un capo di 
abbigliamento si vende in base alla stagionalità e ad 
oggi le stagioni perse sono già due. Il capo di abbiglia-
mento subisce svalutazioni nelle stagionalità ed in que-
sto caso si ha la non vendibilità. Il capo di abbiglia-
mento se non venduto prima della sua stagione 
produce un magazzino che non può e potrà dare il suo 
ritorno. Una cornice di un quadro se non venduta oggi 
la si può vendere domani, un capo d’abbigliamento no. 
Nasce da sé che il disastro è assolutamente annun-
ciato. 

Inoltre è sbagliato pensare che le vendite online 
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possano sopperire alla mancanza della vendita diretta. 
Contrariamente a quanto si possa credere, la maggior 
parte degli acquisti di qualità non avviene online: se-
condo i dati del 2019 solo il 9% delle transazioni di beni 
di lusso ha avuto luogo su Internet. L’abbigliamento di 
qualità ha bisogno di una vendita prodotta da keyclient 
che sappiano presentare il prodotto, azione che in que-
sto momento sta venendo meno. 

Detto tutto ciò ritengo che in un momento di crisi 
come questo si debba pensare a un cambiamento radi-
cale su come il mondo della moda si presenta ogni 
anno, rivedendo schemi  e presentazioni, strutturando 
in modo più solido per non essere più colti alla sprov-
vista. Le passerelle e le collezioni dovranno subire 
grosse modifiche, e forse si dovrebbe pensare di lavo-

rare senza fare differenze di stagionalità.  
Per concludere, il mio personale appello ai politici 

e membri del governo, parlamentari, governatori delle 
regioni, amministratori locali: smettete di fare una po-
litica per preservare, lasciate da parte gli interessi per-
sonali o di partito, strutturate interventi mirati atti a 
meglio supportare le aziende, con incentivi reali per 
appoggiare ora è far ripartire subito dopo il mondo 
produttivo. Basta a definire gli interventi senza aver 
ascoltato i principali attori di ogni settore, poiché non 
si hanno le competenze e non si deve commettere l’er-
rore di accentrare tutto. La matematica dei numeri va 
supportata dalla conoscenza. Sino ad oggi i governi 
hanno scritto leggi di bilancio, come se non avessero 
mai ascoltato le varie associazioni di categoria. 
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Foto a sinistra: a sinistra, Salvatore Toma, presidente di Confindustria Puglia sezione Moda e abbigliamento,  
con Bruno Cucinelli e Mario Rigo all'ultimo "Pitti Immagine Uomo" di Firenze. Nella foto a destra, Mario Rigo  

con Philippe Paubert, stilista e direttore artistico della linea uomo di Ungaro



R
iprendiamo a parlare dell’importanza 
della qualità del sonno perché la lette-
ratura scientifica si sta dedicando ad 
un argomento che interessa tutti noi 
e continua a sfornare evidenze sempre 

nuove (e comprovate da fonti autorevolis-
sime). 

Una di queste è il Journal of Neurology, 
Neurosurgery & Psychiatry che nell’anno ap-
pena trascorso ha pubblicato che le persone 
che hanno difficoltà ad addormentarsi pre-
sentano un rischio maggiore di sviluppare 
problemi cognitivi o di demenza rispetto 
alle persone che invece dormono bene. E’ il 
risultato di ben 51 studi su persone di mezza 
età ed anziani in Nord America, Europa e 
Asia orientale per tre a dieci anni. 

Gli individui con insonnia hanno fatto re-
gistrare il 27% in più di probabilità di svilup-
pare problemi cognitivi. Le persone che avevano il 
cosiddetto “sonno inadeguato”, o una quantità insuffi-
ciente di riposo di qualità, avevano il 25% in più di pro-
babilità di sviluppare demenza.  

La cosiddetta inefficienza del sonno, o il passare 
troppo tempo sveglio a letto, è stata associata con 
una probabilità maggiore del 24% di declino cogni-

tivo. 
Questi risultati suggeriscono che la gestione del 

sonno potrebbe essere un obiettivo promettente per la 
prevenzione della demenza”, ha detto l’autore princi-
pale dello studio, Wei Xu dell’Università di Qingdao in 
Cina. 

I problemi del sonno possono portare a compromis-
sione cognitiva causando infiammazione dei tessuti 
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di NICOLA ETTORE MONTEMURRO* 

Sonno e problemi cognitivi: 
PIÙ ANNI PIÙ CHILI 

Un tema attualissimo, specie in questi giorni in cui tutti sono a casa

*Medico e Giornalista, Master in Sonno e Alimentazione, Taranto 



nel sistema nervoso centrale, inclusi cervello e midollo 
spinale. Inoltre, le difficoltà del sonno possono anche 
portare a problemi cognitivi causando o esacerbando 
la cosiddetta ipossia cerebrale o una riduzione dell’ap-
porto di ossigeno nel cervello. 

Ciò potrebbe rendere il cervello meno efficiente 
nella rimozione dei rifiuti e contribuire alla perdita di 
cellule cerebrali o all’atrofia nelle regioni chiave del 
cervello.  

L’apnea notturna, un disturbo respiratorio not-
turno, è stata associata a un rischio maggiore del 29% 

di avere problemi cognitivi. 
Anche trascorrere molto tempo a 

letto è stato legato a una probabilità 
maggiore del 15% di compromissione 
cognitiva. 

E allora quanto dobbiamo dormire 
per non creare danni al nostro cervello? 
Ci risponde lo stesso studioso che ha 
osservato che le persone che dormi-
vano circa sei o sette ore a notte sem-
bravano avere un più basso rischio di 
disturbi cognitivi, mentre il rischio era 
elevato per le persone che dormivano 
meno di quattro ore o più di 10 ore a 
notte. 

È possibile che le persone che hanno già una dege-
nerazione tendano a dormire più a lungo. Sono neces-
sari studi clinici per verificare se il miglioramento della 
qualità e della quantità del sonno influisce sul rischio 
successivo di demenza. Detto fra noi, questo studio é 
ancora in corso 

 
PERCHÉ CON L’ETÀ SI TENDE AD INGRASSARE? 

Quando si diventa adulti più aumentano gli anni e 
più aumentano i chili ma la colpa non è certo del tempo 
che passa piuttosto della pigrizia che incombe. E il mo-
mento più critico è proprio quando si passa giovinezza 
all’età adulta. Lo dimostrano due studi condotti dal-
l’Università di Cambridge e pubblicati sulla 
rivista Obesity Reviews. Il passaggio dalla scuola al la-
voro, l’instaurarsi di una famiglia e quindi di una vita 
di relazioni diversa, magari con la presenza di figli, 
porta ad una riduzione dell’attività fisica. Soprattutto 
tra gli uomini. Ma non solo, in contemporanea c’è un 
cambiamento nell’alimentazione che tende a peggio-
rare. 

Tra le donne un ‘duro colpo alla bilancia’ 
secondo i ricercatori lo danno i figli. Analiz-
zando i dati di sei studi hanno notato che la 
variazione dell’indice di massa corporea tra 
avere e non avere figli è del 17%: questo si-
gnifica che una donna di altezza media che 
non ha figli guadagna circa 7,5 kg di peso in 
cinque/sei anni mentre una madre, della 
stessa altezza, nello stesso periodo ne guada-
gna 8,8!  

In conclusione, in questo periodo in cui 
#io resto a casa cerchiamo di non farci pren-
dere da un appetito consolatorio e piuttosto 
sforziamoci di dormirci su!
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L
a capacità di offrire pari opportunità di istruzione 
a tutti gli studenti, indipendentemente dal terri-
torio in cui vivono e dal background familiare e 
sociale dal quale provengono, è fondamentale. 

Alle ragioni connesse con l’efficienza devono essere 
unite quelle connesse con l’equità, finché  le risorse 
non sono equamente distribuite tra le famiglie e i do-
centi, ci saranno sempre delle differenze sul grado di 
istruzione che si potranno raggiungere. 

Ma la didattica a distanza (DAD), utilizzata di questi 
tempi per garantire continuità del servizio ai docenti 
e diritto allo studio agli alunni, risponde alla necessità 
di efficienza ed equità? 

Vi possono accedere tutti e allo stesso modo dalle 
loro abitazioni docenti ed alunni? 

Non penso. Il fatto stesso per cui è da considerare 
come lo è stato, una modalità integrativa e non alter-
nativa o sostitutiva della didattica in classe, lo dimostra.  

Vi sono come è facile intuire limiti e difficoltà, che 
si traducono in una disparità nelle condizioni di accesso 
ai servizi.  

Limiti e difficoltà che un sistema pubblico in quanto 
tale dovrebbe verificare per poi eliminare prima di ob-
bligare docenti ed alunni a procedere con la DAD, ol-

tretutto rendendo disponibili sue apparecchiature, non 
obbligandone ad esserlo, altrui. 

Uno dei presupposti indispensabili è innanzitutto 
il livello e la qualità della copertura del territorio con 

È necessario mantenere i contatti con i propri alunni, è vero, si sente questa 
necessità, questo bisogno, ma con tutti, nessuno escluso e allo stesso modo, 
non si possono fare torti. Ma allora, si riesce a farlo?
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Limiti e difficoltà di un servizio da garantire a docenti ed alunni.  
A partire da una efficiente rete di collegamenti telematici

LA DIDATTICA   
A DISTANZA

di VITO PIEPOLI 
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una rete efficace di collegamenti telematici, e questo 
cambia da operatore ad operatore, e da un luogo all’al-
tro, in una stessa città e provincia.  

Laddove questa condizione di eguaglianza non è 
presente, c’è già disparità tra docente e docente e tra 
alunno ed alunno. 

Accanto a questo presupposto ne segue un altro, la 
disponibilità al domicilio dei docenti e degli studenti 
della necessaria strumentazione, che sicuramente non 
sarà uguale per tutti, come può essere la dotazione di 
computer che una scuola mette a disposizione  in un 
suo laboratorio.  

E qui c’è un’altra disparità ancora, perché quello di 
cui si dispone non è uguale per tutti.  

Ma è ancora più importante questo: non è detto che 
vi sia in tutte le case. Pensiamo ad esempio alle famiglie 
meno abbienti, e a quello che sta provocando in termini 
di perdita di lavoro, il coronavirus. 

Un altro presupposto poi è la capacità di utilizzare 
questa strumentazione e di farlo anche correttamente, 
e qui pensiamo in modo particolare agli alunni che 

hanno bisogno del sostegno, per i quali questa diventa 
la prerogativa indispensabile. 

Se non è assicurata questa, per limiti fisici dovuti al 
proprio handicap e/o  alla mancanza della prossimità 
di un insegnante di sostegno, la strumentazione è inu-
tile.  Anche quindi in questo caso si introducono di-
sparità. 

A quest’ultimo punto poi è legato il livello di com-
petenza ed abilità dell’uso del software, cioè dell'in-
sieme delle procedure e delle istruzioni in un sistema 
di elaborazione dati, vale a dire dell’applicazione scelta 

per effettuare la didattica a distanza. 
Anche questo ha la sua importanza, per cui è indi-

spensabile, che ad ognuno, sia esso docente o studente, 
qualcuno gli spieghi operativamente le procedure op-
portune che gli permettono di fare determinate cose, 
considerando che anche questa formazione va fatta a 
distanza con tutti i limiti e le difficoltà che ne conse-
guono per far sì che sia compresa. 

Questa formazione è prioritaria rispetto alla stessa 
didattica che si vorrebbe impartire e richiede tempo, 
pazienza, applicazioni e prove tecniche ripetute fin 
quando non si riesce nell’intento. 

A questo punto si potrebbero aggiungere altre con-
siderazioni legate allo stare in casa, ma mi sembra che 
il dato certo e la conclusione scontata è che, aldilà di 
decantazioni e slanci frenetici da cui tutti ci facciamo 
prendere, la Didattica a Distanza crea di sicuro dispa-
rità, non può offrire pari opportunità di istruzione, è 
difficile per un sistema pubblico realizzare questo nei 
domicili.  

È difficile pensare che  un laboratorio scolastico 
reale, in cui la scuola mette a 
disposizione computer uguali 
per tutti, docenti e studenti, 
possa diventare mantenendo 
le stesse caratteristiche di effi-
cienza e equità, un laboratorio 
virtuale a casa nostra.    

Detto questo, il momento 
è di emergenza, è vero. È ne-
cessario mantenere i contatti 
con i propri alunni, è vero, si 
sente questa necessità, questo 
bisogno, ma con tutti, nessuno 
escluso e allo stesso modo, 
non si possono fare torti. Ma 
allora, si riesce a farlo? 

Non può essere un gene-
rico si salvi chi può, si fa 
quello che si può e poi il resto 
non ci riguarda, della serie se 

qualcuno non può non è un problema nostro.  
Perché così facendo con la nostra  DAD, rendiamoci 

conto che nelle nostre classi virtuali abbiamo accettato 
alcuni volti delle nostre classi reali ed altri no. Tornando,  
grazie al tecnicismo che ci distrae, alla frenesia che ci 
prende e alla coscienza appagante di sentirsi a posto 
come limitato apparecchio tecnico funzionante, indie-
tro nei principi e nei sacrosanti diritti dell'individuo 
che sono da salvaguardare, che hanno richiesto anni 
ed anni di lotte sociali e che vengono così da noi seria-
mente intaccati senza che ce ne accorgiamo. 



M
entre crescono i casi di coronavirus in Italia, 
l’appello è quello di proteggere tutti, dai più 
giovani agli anziani soprattutto, ma permet-
tetemi di sottolineare, anche dei numerosi 
atleti professionisti che calcano i campi di 

calcio e di basket. La Lega A di basket, di concerto con 
la Fip e le società, in un comunicato del fine settimana 
ha bloccato le partite in programma domenica 8 marzo 
e mercoledì 11 scorso, al fine di salvaguardare soprat-
tutto la salute degli atleti. 

L’Happy Casa New Basket Brindisi, che già si era 
recata in aereo in quel di Venezia per giocare, ha dovuto 
immediatamente fare marcia indietro nel Salento tra-
mite un bus noleggiato all’alba della domenica mattina.  
Diversa la presa di posizione dei campionati profes-
sionistici di serie A, B e C (io ero con la Virtus Franca-
villa Calcio in quel di Teramo, per una gara del cam-
pionato di serie C: si leggeva in faccia ai giocatori un 
evidente timore, un po' di sconcerto per il clima surreale 
presente nello stadio) che in preda a colossali interessi 
economici, hanno fatto disputare, sia pure a porte 
chiuse, i recuperi di una giornata di campionato, tra le 
proteste della AIC (Associazione Italiana Calciatori) e 
del suo rappresentante Damiano Tommasi e delle so-
cietà.  

Si era rischiato di non disputare Parma-Spal, con i 
giocatori già in campo per iniziare la gara e poi richia-
mati negli spogliatoi: ma anche in questo caso il Dio 
Denaro, gli sponsor ed i diritti televisivi hanno fatto il 
resto. Gare regolarmente giocate. Speriamo che il Con-

siglio Federale si faccia carico della situazione e blocchi 
tutti i campionati professionistici al fine di salvaguar-
dare la salute di giocatori, tecnici, medici, fisioterapisti, 
dirigenti e magazzinieri. Bisogna rispettare le regole 
in campo e fuori.  

Ma il pensiero mio, parlo da medico, è rivolto alla 
gestione dell'emergenza ma anche alla necessità di 
dare informazioni più chiare possibili per far compren-
dere come comportarsi, per non creare caos e non ca-
dere nella psicosi. Sono l’affanno (che in termine me-
dico si chiama dispnea) e la febbre i sintomi iniziali 

Una serie di consigli utili per difendersi dal coronavirus. Agli atleti, e non solo
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La testimonianza del medico sociale della Virtus Francavilla Calcio e del Brindisi Basket

L’IGIENE 
è l’arma vincente

di DINO FURIOSO 
 

Il dottor Dino Furioso



più comuni nei pazienti positivi al Covid-19 che muo-
iono, e se si presentano insieme si dovrebbe allertare 
il proprio medico curante ed eventualmente tramite 
lui il 118.  L’analisi dei dati dei 155 pazienti italiani de-
ceduti al 6 marzo condotta dall’Istituto Superiore di 
Sanità danno come sintomi rilevanti e caratteristici 
d’esordio la febbre e la dispnea, rispettivamente nell’86% 
e nell’82% dei casi esaminati. Altri sintomi iniziali ri-
scontrati sono tosse (50%), diarrea ed emottisi, cioè 
tosse con sangue (5%). Questi dati suggeriscono che 
per chi presenta solo febbre è sufficiente allertare il 
proprio medico curante rimanendo a casa, mentre in 
presenza di entrambi i sintomi è meglio contattare 
oltre al medico curante anche il 118 o il 112. In ogni 
caso bisogna assolutamente evitare di andare per pro-
prio conto dal medico curante o al Pronto Soccorso, 
per evitare di esporre il personale e i pazienti a rischio. 
Seguire tutte le altre forme di prevenzione dettate in 
questi giorni è fondamentale per rallentare il più pos-
sibile l’epidemia e proteggere le persone più fragili. Le 
misure individuali di limitazione dei contatti sociali 
sono fondamentali per poter contrastare il virus, si fac-
cia appello alle responsabilità di tutti. Piccoli accorgi-
menti vanno seguiti anche se sembrano ovvi e scontati: 
lavarsi le mani. Un gesto che dovrebbe rappresentare 
un bisogno, l’esigenza elementare di ogni persona che 
abbia un minimo rispetto di sé, del proprio corpo e di 
quello degli altri. Molto spesso, però, questo sempli-

cissimo atto viene trascurato. La 
questione sale ora agli onori della 
cronaca ed il tema diviene in un 
battibaleno una misura preven-
tiva importante per la tutela della 
salute. Tutto questo accade per 
causa di un virus che, nel mondo 
ed in particolar modo nel nostro 
Paese, sta seminando angoscia, 
paura e timore nella popolazione. 
Una nozione fondamentale è 
l’igiene. Senza questa branca 
della medicina non avremmo 
avuto dei risultati importanti nel 
corso dei secoli. Deriva dal greco 
ighieinè, è “l’arte della salute”, che 
non è soltanto “assenza di malat-
tie” ma, come l’ha definita OMS 
(Organizzazione Mondiale della 
Sanità) “è uno stato di benessere 
fisico e psichico”.
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Teramo-Virtus, l'ultima gara disputata:  
c'era anche il dottor Furioso
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C
’era un’indimenticabile canzone degli anni ’60, 
“Une belle histoire”. Come quella che stanno 
scrivendo i calciatori della Virtus Francavilla e, 
in particolare, il portiere Giacomo Poluzzi. 
L’estremo difensore bolognese, a 32 anni, ha già 

visto tanto calcio nella sua carriera. E ha già vissuto in 
tanti luoghi. A Francavilla Fontana, però, nell’arco di 
pochi mesi (è arrivato a metà set-
tembre), il portiere ex spallino si è 
trovato subito a casa. Rendendosi 
protagonista, nel momento del bi-
sogno, di un’iniziativa bella e sem-
plice, che ha suscitato giusta com-
mozione e orgoglio in tutti i 
supporters francavillesi. 

Poluzzi, infatti, ha avviato una 
raccolta di fondi per supportare 
l’ospedale di Francavilla nei difficili 
giorni del coronavirus. 

L’idea è stata immediatamente condivisa dalla so-
cietà biancazzurra del presidente Antonio Magrì, non 
nuova a interventi nel mondo del sociale e della soli-
darietà. È stato così attivato un conto corrente, che ser-
virà ad acquistare attrezzature mediche per l’Ospedale 
“Camberlingo”, con autorizzazione già ricevuta dalla 
Asl di competenza. 

Queste le coordinate del conto corrente su cui può 
essere effettuato il bonifico: 

Iban: IT40P03268223000EM001213520 

Intestatario: GIACOMO POLUZZI 
Causale: DONAZIONE OSPEDALE FRANCA-

VILLA FONTANA. 
“È richiesto da parte di tutti un piccolo gesto che 

possa contribuire a ridare speranza a tutta la nostra 
comunità" si legge nella nota ufficiale del club. Si tratta 
di un’ennesima conferma: anche in questa stagione tra 
spogliatoio e città si è legato un legame fortissimo. 
Quasi tutti i calciatori, del resto, sono rimasti proprio 
nella terra degli Imperiali per trascorrere l’attuale pe-

riodo di “autoisolamento forzato”. 
Il calciatore, in un’intervista ri-

lasciata in esclusiva a “TuttoCal-
cioPuglia.com”, altra testata web 
del Gruppo Editoriale Distante, ha 
quasi minimizzato l’idea parlando 
di “piccola cosa che mi sentivo di 
poter fare”. 

Ne ha approfittato, invece, per 
lanciare messaggi che tutti do-
vremmo cogliere: «È una situa-
zione di emergenza e bisogna adat-

tarsi, rispettando le regole in maniera disciplinata» ha 
sottolineato, manifestando la propria ammirazione per 
l’opera svolta da medici, infermieri e operatori sanitari. 
Loro salvano vite umane, a noi tocca soltanto un piccolo 
sforzo e una giusta dose di pazienza. 

In attesa che il virus ci abbandoni consentendoci 
di tornare alla vita di tutti i giorni. Non sarà subito, 
forse dovremo attendere l’estate, sulla prosecuzione 
dei campionati aleggiano più dubbi che certezze. Ma è 
un prezzo necessario da pagare. Non c’è altra scelta. 

La bella iniziativa del portiere della Virtus Francavilla, Poluzzi, è stata subito  
accolta dal club

Una raccolta di fondi 
PER L'OSPEDALE  
CAMBERLINGO

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it

«È un piccolo gesto - sottolinea l'estremo difensore - . Medici e infermieri 
sono in prima linea»
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«Si completa sul territo-
rio regionale la rete 
dei laboratori di biolo-

gia molecolare per la diagnosi 
del Covid-19». Così il consi-
gliere regionale del PD, Michele 
Mazzarano, in continuità con 
quanto preannunciato pochi 
giorni fa. 

«Una risposta tempestiva ar-
riva dalla Regione che garanti-
sce l’attivazione immediata di 
una serie di strutture al fine di 
accorciare i tempi nella indivi-
duazione dei casi di contagio e 
quindi per migliorare la gestione complessiva dell’emer-

genza dovuta al diffondersi del 
Coronavirus». 

In Puglia oggi è dunque pos-
sibile procedere all’esame dei 
tamponi presso dieci strutture. I 
laboratori si trovano presso gli 
Ospedali Riuniti di Foggia, l’Isti-
tuto Zooprofilattico di Foggia, 
l’ospedale “Dimiccoli” di Barletta, 
il Policlinico di Bari, l’ospedale 
“Di Venere” di Bari, l’Istituto Zoo-
profilattico di Putignano, l’Ente 
Ecclesiastico “Miulli” di Acqua-
viva delle Fonti, l’ospedale “SS. 
Annunziata di Taranto”, il “Vito 

Fazzi” di Lecce ed il “Santa Caterina Novella” di Galatina.

Mazzarano (Pd): «Distribuiti in tutta la Puglia: una risposta immediata ed efficace da parte della Regione» 
DIECI LABORATORI PER I TEST DEL COVID-19

Michele Mazzarano
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I
Consulenti del Lavoro del 
territorio condividono al-
l’appello lanciato a livello 
nazionale dai Consulenti 
del Lavoro e dai Commer-

cialisti che hanno chiesto al Go-
verno misure choc per salvare, 
in questo momento di grandis-
sima difficoltà economica e so-
ciale, le Pmi e con esse l’econo-
mia italiana. 

I Consulenti del Lavoro del 
territorio ringraziano per il la-
voro che sta svolgendo tutto il 
sistema politico ed istituzionale 
italiano nella drammatica situazione che sta vivendo 
la nostra Nazione, in particolare modo il suo sistema 
sanitario. In questo momento medici, infermieri e tutto 
il personale sanitario sono i veri eroi, un particolare 
ringraziamento va soprattutto a loro. 

In questo periodo sono all’opera anche altri “medici”, 
ovvero i Consulenti del Lavoro che curano le aziende 
italiane assistendo due tipologie di pazienti in “terapia 
intensiva”, i cui destini in questo momento sono uniti 
più che mai: i datori di lavoro e i lavoratori. 

In questi giorni tutti i Consulenti del Lavoro stanno 
svolgendo la professione, chi da casa in smart working, 
chi dal proprio studio, con il massimo della dedizione 
ed impegno in una modalità a dir poco paradossale.  

Si devono concentrare, infatti, solo sulla tremenda 
burocrazia che attanaglia le procedure messe in atto 
dai vari DPCM susseguitisi di giorno in giorno, pur-
troppo tralasciando così il vero problema delle aziende 
e dei lavoratori: il loro futuro. 

Non è possibile esprimere le ansie e le paure che i 
Consulenti del Lavoro stanno condividendo con loro 
in questi giorni, solo perché non ci sono parole per de-
scriverle. 

Per questo i Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Ta-
ranto si uniscono a chiedono a 
gran voce alcune semplici cose: 

1. L’istituzione di una proce-
dura unica e nazionale per la ri-
chiesta di cassa integrazione 
“Covid 19” per tutte le tipologie 
di aziende; 

2. L’eliminazione dagli iter 
burocratici di inutili informa-
tive, esami congiunti, consulta-
zioni, accordi e comunicazione 
ai sindacati in quanto, come è 
sotto gli occhi di tutti, siamo in 

un periodo di emergenza nazionale.  
3. L’eliminazione di ogni vincolo legato all'iscrizione 

a Enti o Fondi, preclusivo dell'accesso al sistema di in-
tegrazione salariale. 

4. La sospensione prolungata di tutte le scadenze 
concernenti adempimenti e versamenti di qualsivoglia 
natura (fiscale, civilistica, in materia di lavoro, previ-
denziale, ecc.). 

5. Lo sblocco della compensazione dei crediti per 
imposte dirette anche prima della presentazione delle 
dichiarazioni 

6. L’estensione ai Consulenti del Lavoro delle misure 
di sostegno previste dal Decreto Legge n. 18/2020 a 
cui, attualmente, questi ultimi non hanno diritto; tra 
queste, a mero titolo esemplificativo, il credito d’impo-
sta per gli studi professionali condotti in locazione, le 
indennità e le altre misure di sostegno per il lavoro 
previste dal titolo II del citato D.L. 

Comunicato sottoscritto da: Consiglio Provinciale 
dei Consulenti del Lavoro di Taranto, Associazione Gio-
vani Consulenti del lavoro Taranto e ANCL SU Taranto 
(Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro Sinda-
cato Unitario)

Le disperate richieste (sei in particolare)  dei Consulenti del Lavoro al Governo

«Aiutateci a salvare aziende 
e lavoratori in terapia intensiva»

Giovanni Prudenzano, Presidente CdL Taranto
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Il Servizio clienti di AQP diventa gratuito 
anche da cellulare. Il numero verde 
800.085.853 è attivo, dal lunedì al venerdì 

dalle 8.30 alle 17.30 e il sabato dalle 8.30 alle 
13, sia da rete fissa sia da mobile, senza alcun 
costo. Una misura che sarà adottata fino alla ria-
pertura degli sportelli commerciali, al momento 
chiusi al pubblico per rispondere alle prescrizioni 
del Dpcm sul contenimento e la gestione del-
l'emergenza epidemiologica da Coronavirus. 

Per richiedere tutti i servizi di sportello, quali 
la domiciliazione bancaria, la consultazione 
delle bollette, la voltura, un nuovo allaccio, la 
modifica del proprio contratto e altri ancora, il 
cliente di Acquedotto Pugliese può scegliere se 
contattare il numero verde, in modo completamente 
gratuito, collegarsi via internet allo sportello online 
AQPf@cile o inviare una mail, agli indirizzi presenti in 
fattura. Non è necessario spostarsi. 

 
• AQPf@cile: per accedere allo sportello on line, 

basta registrarsi su www.aqpfacile.it. Dopo l’accesso, 
associando il Codice Cliente e il Codice Fiscale pre-
senti in bolletta, è possibile navigare all’interno della se-
zione interamente dedicata e scegliere fra i numerosi 
servizi a disposizione. In alternativa, è possibile navi-

gare dal menù nei servizi che non richiedono un Codice 
Cliente. 

• Numero Verde Servizi 800.085.853: attivo dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.30 alle 17.30 e il sabato dalle 
8.30 alle 13. 

• clienti@pec.aqp.it 
• numero Fax: 080.231.34.97 
Per segnalare un guasto è attivo, 24 ore su 24, il 

Numero Verde 800.735.735.  
#TuRestaACasa #LavoriamoPerTe #InsiemeCeLa-

Faremo

Per venire incontro alla clientela nell’emergenza, fino alla riapertura degli 
sportelli commerciali 

SERVIZIO CLIENTI AQP GRATUITO ANCHE DA CELLULARE



C
'era una volta un'anziana signora, che nacque il 
16 febbraio del 1913... Sembrerebbe l'inizio di un 
bel racconto, e lo è, perchè quella data sancisce 
la promulgazione della Legge professionale dei 
notai: la "Legge Notarile", appunto. 

È un insieme di norme scritte con equilibrio e rigore, 
che ci dicono quello che il notaio può fare, quello che 
non può fare, quello che deve fare e quello che non 
deve fare assolutamente. 

In virtù della sua antica data di nascita, ai più po-
trebbe sembrare una vecchia e rugosa signora, forse 
messa a riposo da qualche giovane decreto taglia leggi, 
ma vi rassicuro subito: è sempre in vigore, mai come 
oggi attuale ed efficace. 

È stata spettatrice di due guerre mondiali, di epide-
mie, terremoti e alluvioni; ha conosciuto governi di 
tutti gli orientamenti culturali e politici, ha vissuto mo-
menti di difficile stabilità economica; certo, ha subìto 
qualche piccolo ritocco, ma il suo carattere, coriaceo e 
autorevole, è sempre quello di una volta. Il tempo, di 
sicuro, non l'ha indebolita. 

La nostra Signora, tra i tanti precetti che la formano, 
ne contiene uno veramente particolare (l'art.142), che 
recita: "È punito con la destituzione: . . . il notaio che 
abbandona la sede in occasione di malattie epidemiche 
o contagiose." .  

Ma perché, vi domanderete, il Legislatore di 107 
anni fa ha pensato a una norma, mai abrogata, così fe-
roce per il notaio, prevedendone addirittura la destitu-
zione, vale a dire la massima pena? La risposta può es-
sere agevolmente individuata solo se si pensi alla 
natura del notaio, pubblico ufficiale, al quale lo Stato 
riconosce quella particolarissima funzione, unica nel 
nostro Ordinamento, di ricevere la volontà delle parti, 
effettuando un controllo di meritevolezza sugli interessi 
da perseguire, per poi trasfondere il tutto in un atto.  

In virtù di quella unicità di funzione lo Stato si è 
fatto garante della figura del notaio, depositario della 
Pubblica Fede, tutore del corretto assetto dei traffici 
giuridici e del rispetto di norme inderogabili nella con-
trattazione al punto che chiunque, in qualunque mo-
mento, anche in caso di malattie epidemiche o conta-

FOCUS
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Da sempre al servizio dei cittadini passando per guerre, epidemie, terremoti,  
alluvioni e, ora, il Coronavirus

 
di ANTONELLO MOBILIO 
Presidente del Consiglio Notarile 
di Taranto



giose, possa sempre trovare il notaio nella sua sede 
naturale assegnatagli dal Ministero della Giustizia. 

Ma pensate cosa succederebbe se, anche in caso di 
malattie epidemiche o contagiose, qualcuno avendo 
desiderio di fare testamento, affidando così al notaio 
le sue ultime volontà, sacre per il nostro Ordinamento 
e in taluni casi irripetibili, trovasse chiuso il suo stu-
dio? 

E se un cittadino avesse necessità di contrarre con 
urgenza un mutuo di liquidità per sostenere i bisogni 
della sua famiglia o della sua impresa? O se fosse in-
differibile la costituzione di una società per organizzare 
un'attività sanitaria? O, ancora, la stipula di una com-
pravendita per consentire al venditore di incamerare il 
prezzo per far fronte a dei debiti? 

La lista, cari lettori, potrebbe essere lunga e varie-
gata ma, in tutti i casi, lo Stato, in modo lungimirante, 
si è fatto interprete della necessità del cittadino di tro-
vare sempre, anche in casi gravi come quello che stiamo 
vivendo in questi angoscianti giorni, un presidio nota-
rile atto a venire incontro alle sue esigenze. 

Tutto questo costituisce un unicum inscindibile con 
la pubblica funzione cui facevamo riferimento prima, 
che il Legislatore decise di affidare al notaio, soggetto 
preposto a raccogliere la volontà delle persone, consa-
crandola in un atto avente forza di legge. 

Per giungere, ora, al nostro tempo, quello del Coro-
naVirus, il notariato è sempre al fianco del cittadino, 
predisponendo mezzi e strutture che consentono lo 
svolgimento della sua attività, naturalmente nel rispetto 
delle cautele e misure imposte dai recenti quanto giu-
stamente rigidi decreti governativi e, mi si consentirà, 
del buon senso. 

Di seguito, pertanto, un vademecum predisposto dal 
Consiglio Nazionale del Notariato, che potrà essere utile: 

PUÒ UN NOTAIO INVITARE LE PARTI A NON 
FISSARE O RINVIARE UNA STIPULA?  

Non è richiesto al notaio di entrare nel merito della 

necessità e dell’urgenza dell’atto che il cliente desidera 
stipulare; deve però ricordare al cliente le restrizioni 
alla mobilità imposte dai DPCM, senza condizionarne 
la volontà e provvederà a prestare il suo ministero, pre-
via richiesta scritta da parte del cliente, che dovrà se-
gnalare la necessità e l’urgenza. 

 
IL NOTAIO È OBBLIGATO A PRESTARE IL PRO-

PRIO MINISTERO A PERSONA DICHIARATA AF-
FETTA DA VIRUS O IN QUARANTENA? 

Nel rispetto dei DPCM, ove le autorità sanitarie e 
di pubblica sicurezza, garantendo dispositivi di prote-
zione idonei a giudizio del personale medico, consen-
tissero l’accesso al notaio e alle eventuali altre parti, 
nei luoghi ove si trova la parte contagiata o in quaran-
tena, il notaio presterà il suo ministero nel rispetto 
della normativa vigente. 

 
QUAL È IL NUMERO MASSIMO DI PERSONE 

CHE PUO’ PRESENZIARE ALLA STIPULA DI UN 
ATTO SENZA CHE SI POSSA CONSIDERARE LA 
RIUNIONE UN “ASSEMBRAMENTO” VIETATO DAL-
L’ART. 1, LETT. I), DEL DPCM? 

Le situazioni vanno valutate caso per caso. Lo stesso 
DPCM, sopra citato, precisa che occorre tener conto 
“delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, tali 
da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare 
la distanza tra loro di almeno un metro”. 

Per esempio, se le persone sono una decina, ma si 
dispone di locali idonei a mantenere la distanza di un 
metro l’una dall’altra, ci sono i presupposti perché non 
si crei assembramento. Tali disposizioni, nel dubbio, 
vanno interpretate restrittivamente. 

 
IL NOTAIO È TENUTO A RECARSI DAL CLIENTE 

(PER ES. BANCA) CHE NON VOGLIA A SUA VOLTA 
SPOSTARSI PER ANDARE NEL SUO UFFICIO?  

La funzione del notaio è svolta di norma nel suo 
studio. In ipotesi di mutuo, ove non sia prevista dalla 
banca la formula dell’atto unilaterale, il notaio invita a 
favorire la stipulazione di atti presso il proprio studio 
in considerazione: 

– dei DPCM; 
– del numero delle parti coinvolte nell’atto; 
– della limitatezza degli spazi messi a disposizione 

negli uffici bancari per la stipula; 
– del più agevole controllo degli accessi negli studi 

notarili, in considerazione della specificità dell’attività 
svolta. 

------- 
C'era una volta un'anziana signora e, per fortuna, 

c'è ancora. 
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I
l Rotary Club Taranto 1950, grazie all’impegno pro-
fuso dalla Presidente dottoressa Monica Lapenna e 
da tutto il Consiglio Direttivo e la disponibilità di tutti 
i soci ha donato alla ASL TA, per destinarlo ai sanitari 
della terapia intensiva, un ecografo portatile che è 

stato consegnato – ovviamente senza alcuna manifesta-
zione pubblica – il 25.3.2020. Commovente è stato il rin-
graziamento dei sanitari che hanno espresso alla Presi-
dente la loro totale gratitudine in quanto la possibilità di 
utilizzare uno strumento di ultima generazione in qua-
lunque luogo  consente di velocizzare il lavoro, poiché 
l’ecografia toracica sta assumendo un ruolo molto impor-
tante per la definizione dei fenotipi di covid19 per poi se-
guirne evoluzione e terapia a tutto vantaggio dei pazienti”. 

Prosegue intanto senza soste l'importante campagna 
di sensibilizzazione di Confindustria Taranto fra i suoi 
associati. In questi giorni gli imprenditori  stanno forte-
mente sostenendo le priorità della sanità locale sul fronte 
dall'emergenza, direttamente e per tramite di Confindu-
stria. La stessa Confindustria – sottolinea una nota – ha 
dato e continuerà a dare risposte alle impellenti necessità 
connesse  alla emergenza Covid19. 

Cinquanta broncoscopi sono stati donati da Confin-
dustria Taranto  all'Ospedale Moscati di Taranto, ora uffi-
cialmente centro Covid19. Numerose le donazioni che 
stanno confluendo, nel conto "dedicato" aperto da Con-
findustria Taranto a favore delle strutture sanitarie e dei 
reparti più coinvolti nell'emergenza Coronavirus, da parte 

delle aziende associate;  altrettante le elargizioni autonome 
che registriamo da parte di nostre imprese in prima linea 
per sostenere i costi ingenti di una macchina sanitaria 
che si trasforma e si attrezza per ogni evenienza, e che 
già da settimane sostiene gli effetti della pesante rivolu-
zione sanitaria e sociale in atto.  In questi giorni convulsi, 
in cui alla macroscopica emergenza sanitaria si sovrap-
pongono inevitabilmente le preoccupazioni per le sorti 
della nostra economia - intesa nella sua complessità: 
aziende, piccoli esercenti, partite Iva, realtà produttive di 
ogni tipo- il momento impone delle scelte: la prima è 
quella di salvaguardare la salute dei cittadini e dei lavo-
ratori. Quindi, fare chiarezza su quale sarà il perimetro 
effettivo entro il quale si ritroveranno ad operare le aziende 
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Un ecografo portatile dal Rotary Club Taranto 1950 all’Asl. Cinquanta bronco-
scopi da Confindustria al “Moscati”. Raccolta fondi dell’Associazione “L’Obiet-
tivo”. L’impegno dell’Associazione “Ohana”

UNA CONTINUA GARA  
DI SOLIDARIETÀ   
Donazioni, raccolta fondi, volontariato. Di tutto e di più. Segnaliamo,  
fra le altre, alcune iniziative



cosiddette essenziali - deputate pertanto a portare avanti 
la propria produzione - e, conseguentemente, mettere in 
campo tutte le misure di prevenzione e protezione dei la-
voratori per allontanare ogni rischio di contagio. 

«È il momento della responsabilità per tutti: Confin-
dustria Taranto, intanto, continuerà nella sua opera di so-
stegno e informazione alle imprese e nella sensibilizza-
zione rispetto alle impellenti necessità connesse ad una 
emergenza senza precedenti e che coinvolge tutta la no-
stra comunità». 

 
RACCOLTA FONDI  
PER VENTILATORE POLMONARE 

L’Associazione Culturale “L’Obiettivo” (presieduta da 
Francesca Paola Simon) ha dato corso, a partire dal 22 
marzo 2020, alla raccolta fondi per poter acquistare un 
ventilatore polmonare da donare alla Asl di Taranto.  

L’Associazione, attraverso i vari canali a disposizione, 
ha chiamato i propri soci e i loro amici e parenti, i soci del 
costituito Comitato Online ControCovid19 e i loro amici 
e parenti, le associazioni, le ditte e tutti i liberi cittadini a 
fare opera di beneficenza, mai così utile e necessaria come 
in questi momenti per la salvaguardia dei cittadini di Ta-
ranto e provincia, versando il proprio libero contributo in 
danaro. Il dispositivo di versamento lo si trova sulle pagine 
Facebook: Associazione Culturale L’Obiettivo e Comitato 
Online Controcovid19.  

 
L'ASSOCIAZIONE OHANA  
AL FIANCO DEI SERVIZI SOCIALI 

«In questo periodo tanto delicato – comunica l'asses-
sore ai Servivi Sociali del Comune di Taranto, Gabriella 
Ficocelli – abbiamo avuto il piacere di conoscere una 
nuova realtà associativa che in questa emergenza ci sta 
aiutando a raggiungere i cittadini anziani e disabili che, 
non avendo parenti o amici che possono aiutarli, ci chia-
mano per i servizi di spesa e farmaco a domicilio». 

L'associazione di volontariato è Ohana e l'assessore 
ha parlato, tramite Skype, con la presidente Caterina Con-
tegiacomo. «Ci racconta che l’associazione è stata costi-
tuita il 18 maggio 2015 per iniziativa di un gruppo di cit-
tadini – ha spiegato Ficocelli – , in continuità con le attività 
svolte all'interno di diversi CAS a Taranto nel 2014. Gli 
obiettivi che si sono dati come associati sono quelli di as-
sicurare un’attività organizzata, un costante impegno di 
aiuto, supporto, integrazione, produzione di stimoli e mo-
tivazioni nei confronti dei cittadini stranieri e tutti coloro 
che possano trovarsi in condizioni di svantaggio. Con lo 
stesso spirito solidaristico e di cittadinanza attiva che da 
sempre la contraddistingue, si mette a disposizione della 
popolazione, garantendo la consegna a domicilio della 
spesa in collaborazione con l’assessorato ai Servizi Sociali 

del Comune di Taranto che coordina il servizio». 
 

AVO ENTRA NELLA RETE DEL VOLONTARIATO 
SOCIALE DEL COMUNE 

Si aggiunge alla nostra rete del volontariato sociale 
anche l’AVO (Associazione Volontari Ospedalieri Onlus) 
Taranto. I volontari dell’AVO saranno a disposizione a 
partire dal 25 marzo prossimo, dalle 9 alle 20 al numero 
verde 800 300 869. 

«A questo numero potranno rivolgersi le persone co-
strette a isolamento forzato – fa sapere l'assessore ai Servizi 
Sociali, Gabriella Ficocelli – , le direzioni sanitarie che 
hanno richieste e proposte da rivolgere, gli anziani che si 
trovano nelle case di riposo o chiusi nelle loro case, i fa-
miliari dei pazienti ricoverati, i pazienti oncologici e tutti 
i cittadini che mossi da questa emergenza stiano medi-
tando di avvicinarsi al mondo del volontariato sanitario. 
Alcuni volontari, inoltre, si sono resi disponibili anche 
per il servizio di spesa e farmaco a domicilio per anziani 
e disabili. Ringraziamo l’AVO Taranto nella persona della 
presidente Anna Pulpito e del presidente nazionale Mas-
simo Silumbra, nonché tutti i suoi volontari».
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I
l decreto legge 17 marzo 2020 “CURA ITA-
LIA” lascia completamente insoddisfatti i 
commercialisti e gli esperti contabili. Esso 
contiene una serie di previsioni normative, a 
cui l’ordine dei commercialisti risponde con 

proposte finalizzate a contenere la profonda crisi 
che scaturirà dall’emergenza “Covid-19” che sta 
coinvolgimento tutto il sistema Paese ma che 
potrebbe avere pesantissime ripercussioni in 
tutta Europa, fino ad arrivare ad uno sconvolgi-
mento globale.  

In continuità con l’ultima richiesta avanzata 
dal Presidente del Consiglio Nazionale Massimo 
Miani, rivolta al Presidente Conte e al Ministro 
dell’economia e delle finanze Gualtieri, i com-
mercialisti di tutta Italia chiedono  la sospensione 
prolungata di tutte le scadenze concernenti 
adempimenti e versamenti di qualsivoglia natura 
(fiscale, civilistica, in materia di lavoro, previden-
ziale ecc…) e la compensazione dei crediti per imposte 
dirette anche prima della presentazione delle dichia-
razioni. Il Presidente Miani, inoltre, chiede «di esten-
dere ai Commercialisti le misure di sostegno previste 
dal decreto legge n. 18/2020 a cui questi ultimi non 
hanno diritto (come, a titolo esemplificativo, il credito 
d’imposta per gli studi professionali condotti in loca-
zione, le indennità e le altre misure di sostegno per il 
lavoro previste dal Titolo II del citato d.l)….». 

«Io non so ad emergenza cessata che cosa ne sarà 
dell’economia italiana – afferma il presidente dell’Ordine 
tarantino Cosimo Damiano Latorre – anche se non è 
difficile immaginare che si dovrà affrontare la più im-
portante recessione economica dal secondo dopoguerra 
ad Oggi. E, a differenza dell’ultima crisi iniziata nel 

2008/2009, questa sarà per il nostro tessuto economico 
non una crisi di domanda, ma una crisi di offerta. Se 
così sarà, allora il Governo, oltre a garantire il giusto e 
sacrosanto sostegno a Famiglie, lavoratori, imprese ecc… 
deve porre in campo anche tutti gli strumenti, finanziari, 
amministrativi, fiscali e previdenziali, che aiutino tutti 
ad investire per essere al passo con una economia che, 
al termine dell’emergenza coronavirus, sarà comunque 
profondamente mutata. Non solo dunque giusti inter-
venti di sostegno, ma – continua Latorre – anche incentivi 
agli investimenti per imprese e professionisti». 

«La decisione, saggia ed opportuna, di “chiudere 
l’Italia”, comporta come conseguenza logica che non 
si può e non si deve chiedere ai contribuenti il paga-
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Le dichiarazioni del  Presidente dell’Ordine dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili di Taranto, Cosimo Damiano Latorre, sul Decreto “Cura Italia” 

FISCO E PREVIDENZA, 
MISURE INADEGUATE

Cosimo Damiano Latorre
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mento delle tasse e contributi come se fossimo in un 
normale periodo di attività lavorativa, ignorando che 
un fermo effettivamente c’è stato e non sappiamo nem-
meno quanto durerà. Io mi pongo diverse domande – 
dice Latorre. – Che valutazione si può dare al provve-
dimento contenuto nel DL “Cura Italia” della proroga 
di due anni dei termini di accertamento a fronte di una 
brevissima dilazione concessa per il versamento delle 
scadenze del 16 marzo scorso? 

A cosa serve, in queste condizioni, confermare gli 
ISA per gli anni 2019 e 2020? Non sarebbe stato più 
opportuno, anche in ragione delle tante carenze tecni-
che già in precedenza evidenziate, congelarli? Che 
senso ha sospendere, come se fosse una interruzione 
feriale, solo per 38 giorni e solo taluni procedimenti 
incardinati con l’agenzia delle Entrate? Se non ci si 
può muovere da casa, anzi se non ci si deve doverosa-
mente muovere da casa e non sappiamo per quanto 
tempo, non era più giusto interrompere tutti i termini 
processuali sino a cessata emergenza? E se in questo 
periodo all’approssimarsi delle prossime scadenze fi-
scali, il contribuente non ha i soldi per pagare perché 
non ha lavorato, perché penalizzarlo anche con le san-
zioni e gli interessi? Non sarebbe stato più giusto dare 

una congrua dilazione per detti pagamenti senza, san-
zioni e senza interessi? Siccome il reddito per l’esercizio 
2020 sarà sicuramente compromesso perché non eli-
minare gli acconti d’imposta previsti nel mese di No-
vembre? 

Le questioni sono tantissime. Dobbiamo confidare 
che almeno per gli aspetti più significativi il Governo, 
meglio sarebbe il Parlamento, ponga rimedio in sede 
di conversione.  

Un’ultima annotazione. L’Europa non creda che 
sia sufficiente sbloccare il fiscal compact per dare 
una mano all’Italia e le altre Nazioni europee forte-
mente colpite dal coronavirus; non basta! Occorre 
stanziare contributi/prestiti a fondo perduto per in-
centivare i lavoratori autonomi a proseguire e/o av-
viare nuove attività economiche, accollandosene il 
rischio, perché sono questi soggetti che pagheranno 
per primi il prezzo più caro di questa crisi (loro non 
hanno lo stipendio o l’ammortizzatore sociale). E se 
così non sarà, non solo non si creeranno nuovi posti 
di lavoro, ma sarà difficile anche mantenere quelli 
pre-crisi. 

Non so – conclude Latorre – che futuro stiamo la-
sciando ai nostri figli!».  



I
n riferimento alle notizie di pre-
occupazione per le violenze do-
mestiche a danno delle donne, in-
formiamo la cittadinanza che 
oltre al NUMERO NAZIONALE 

1522, la nostra Associazione per il 
problema del CORONA VIRUS NON 
ha sospeso l’attività degli sportelli 
privato e pubblici, presso le Ammi-
nistrazioni Comunali di Pulsano e 
San Giorgio Jonico. Ha sempre attivo 
h 24, il numero telefonico 3287482041. 

 A tal proposito è stata tempestiva 
l'Amministrazione Comunale di Pul-
sano con l’asessore Marika Mando-
rino nel comunicare, con una locan-
dina, e alla stampa, che il Servizio 
dello Sportello Pubblico Anti vio-
lenza, UNIVERSO DONNA, gestito 
dall'Associazione "Stella Maris", con-
tinua con contatti telefonici al nu-
mero 3287482041. 

Lo stesso numero 3287482041 è 
anche attivo per lo Sportello Pubblico  

Anti violenza del Comune di San 
Giorgio Jonico. 

Così come anche a Taranto, lo 
Sportello Privato Anti Violenza del-
l'Associazione Stella Maris sito in Ta-
ranto ha lo stesso numero di riferi-
mento , 3287482041. 

Un grazie doveroso all'Ammini-
strazione Comunale di Pulsano e al 
Comune di San Giorgio Jonico.  

AIUTATECI A SERVIRVI  
E ASSISTERVI MEGLIO. 
Grazie.

FOCUS
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A Taranto come a San Giorgio Jonico e Pulsano. Il messaggio di Giovanna Cavallo

Sportello Universo Donna  
SEMPRE ATTIVO
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L
a Fise Puglia insieme alla Delega-
zione Basilicata per l’anno 2020 
aveva un fitto calendario di gare, in 
cui tra, le diverse discipline, dal salto 
ostacoli in primis, del dressage, del-

l’endurance, della monta western, della di-
sciplina degli attacchi, non vi era neanche 
un week end libero fino al mese di luglio. 
Messi da parte al momento i Campionati 
delle varie discipline, venuta meno l’atti-
vità ludica e agonistica a cavallo, non con-
sentito l’ingresso presso i Circoli Ippici neanche ai tes-
serati proprietari di cavalli (di fatto sono gli Istruttori, i 
Tecnici e la struttura operativa dei Circoli affiliati e ag-
gregati Fise che garantiscono la salute e il benessere dei 
cavalli) – ndr – l’ingresso infatti è consentito solo ad even-
tuali cavalieri di interesse federale – il diktat suona uguale 
per tutti: STATE A CASA. Con questo spirito nasce quindi 
il primo concorso di SALTO OSTACOLI ON LINE, in 
cui la Puglia, con il suo Comitato Regionale Fise è pio-
niera. Attraverso un interessante strutturazione tecnica 
del gioco, a cui hanno lavorato specialisti, sabato 28 
Marzo e domenica 29 dai canali Facebook di Fise Puglia, 
dal canale You Tube Fise Puglia e dalla piattaforma Zoom, 
sarò visibile il primo concorso on line Fise che si basa su 
esperienze dei cavalieri valutate da giudici Fise e com-
mentate ad ok. 

#iosaltodaCASA è un divertente concorso che mette 
a confronto i più bei percorsi con premi per i migliori ca-
valieri e il miglior comitato organizzatore. Qui di seguito 
il link per iscriversi e il regolamento. https://bit.ly/iosal-
todacasa il nome utente è iosaltodacasa e non bisogna 
mettere la password. L'evento inoltre è visionabile anche 
sulla nuova pagina Facebook realizzata da Fise Puglia a 

cui chiediamo a tutti di aggiungersi con un "Mi piace" 
https://bit.ly/facebookFISE  

Quasi quattromila i tesserati pugliesi, settanta i circoli 
ippici affiliati, intorno ai quali ferve un’intensa attività in 
cui sono impiegate numerose risorse, personale tra istrut-
tori, uomini di scuderia, operai, altri fornitori, mezzi, ca-
valli, duecento e oltre i tecnici, un vero e proprio “esercito” 
ai quali il Comitato Regionale ha voluto fornire adeguati 
supporti. Il concorso online #iosaltodaCASA è una delle 
iniziative messe in campo. 

A breve su una piattaforma dedicata si svolgeranno 
corsi di formazione e lezioni di gruppo che certamente 
contribuiranno a tenere alto il morale degli atleti, soprat-
tutto dei più giovani e giovanissimi. Ricordiamo che pro-
prio quest’anno l’Italia era riuscita a qualificarsi per il 
Salto Ostacoli individuale alle Olimpiadi di Tokyo con 
un atleta che è nato e cresciuto sui campi di Puglia e Ba-
silicata, l’Appuntato dei Carabinieri, Emanuele Gaudiano, 
fermo al momento anche lui agonisticamente in Belgio 
con i suoi cavalli. L’altro azzurro “made in Puglia”, l’Aviere 
scelto Lorenzo De Luca, si trova al momento in America, 
ma con numerosi concorsi anche lì temporaneamente 
annullati o a porte chiuse. 

#IOSALTODACASA  
in Puglia

La Fise Puglia e la Delegazione Basilicata lanciano il loro primo Concorso di Salto 
Ostacoli On Line 

Si tratta di un’iniziativa ideata dal presidente Francesco Vergine insieme ai componenti  
del Comitato Regionale, coadiuvata da uno staff tecnico. Nata sotto forma di gioco ha  
l’obiettivo di tenere uniti gli atleti pugliesi che da un giorno all’altro, come tutti, si sono ritrovati 
stretti in casa a causa dell’emergenza Covid 19
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N
uovo modulo di autocertificazione per le neces-
sità di spostamento dei cittadini in relazione 
alle restrizioni deliberate dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiolo-

gica da Covid-19. L’ennesima variazione del modulo, 
spiega il capo della Polizia di Stato, Franco Gabrielli, è 
un atto dovuto dettato dall’adozione di disposizioni 
governative in continuo aggiornamento. 

Nel nuovo modello, oltre ai riferimenti legati alle 
nuove misure adottate con il decreto legge del 25 marzo 
2020, viene richiesto di autocertificare di essere a co-
noscenza delle eventuali ulteriori limitazioni disposte 
con i provvedimenti adottati dai 
presidenti delle Regioni. 

«Le misure adottate per con-
tenere la diffusione del Covid-19 
– spiega il Ministero dell’Interno 
– hanno determinato una limi-
tazione degli spostamenti delle 
persone fisiche. Queste misure 
eccezionali hanno ovviamente 
influito sull’andamento della de-
littuosità, che evidenzia, nel pe-
riodo dal 1° al 22 marzo 2020, 
una evidente diminuzione del 
trend sull’intero territorio nazio-
nale: 52.596 delitti nel 2020 a 
fronte dei 146.762 commessi nel 
2019. 

In particolare, la diminuzione 
più rilevante – secondo il report 
sulla delittuosità in Italia elabo-
rato dalla Direzione centrale 

della polizia criminale del Dipartimento della pubblica 
sicurezza – riguarda alcuni reati quali lo sfruttamento 

della prostituzione (-77%), le vio-
lenze sessuali (-69%), i furti in 
genere (-67,4%), i furti in abita-
zione (-72,5%), i furti con de-
strezza (-75,8%), le rapine in uffici 
postali (-73,7%) ed una diminu-
zione meno rilevante altri reati 
quali le rapine (-54, 4%) e quelli 
inerenti gli stupefacenti (-46%). 

Il Ministero dell’Interno evi-
denzia, inoltre, che nel periodo 
in esame, confrontato con l’ana-
logo periodo dell’anno prece-
dente, i maltrattamenti in fami-
glia registrano una diminuzione 
inferiore rispetto ad altri reati (-
43,6%). Anche i furti e le rapine 
alle farmacie denotano un de-
cremento inferiore rispetto ad al-
tri reati predatori (-13,8% e -
24,6%).

FOCUS

AUTOCERTIFICAZIONE 
IL NUOVO MODULO
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Controlli stringenti ed effetti positivi sul calo dei reati: un terzo in meno rispetto al trimestre 
dello scorso anno



S
crivo in qualità di Presidente Nazionale Fede-
rAvo Onlus,  Federazione che riunisce e coordina 
le oltre 250 sedi locali AVO – Associazione Vo-
lontari Ospedalieri in attività su tutto il territo-
rio italiano. 

L’AVO è presente in Italia da 45 anni con oltre 
23.000 volontari attivi che prestano ogni anno più 
di 3.500.000 ore di servizio totalmente gratuito ac-
canto agli ammalati soli ricoverati in tutti i reparti degli 
ospedali italiani, agli anziani nelle case di riposo e nelle 
RSA, ai malati e ai loro famigliari presenti negli Ho-
spice o nelle strutture psichiatriche e anche prestando 
quotidianamente assistenza domiciliare accanto alle 

persone sole, fragili, abbandonate. 
L’AVO (www.federavo.it) è un’associazione laica, 

apolitica e aconfessionale i cui volontari operano in 
forma organizzata e previa costante e continua forma-
zione per combattere la solitudine ed offrire supporto 
morale e psicologico, gesti di condivisione e vicinanza, 
capacità di ascolto e di stare accanto, anche solo con 
un sorriso o una mano stretta in un gesto di conforto 
silenzioso. 

Il nostro verbo è “l’esserci” e non il “fare”; il nostro 
è un impegno costante nel tempo e definito nei ruoli 
in base alle convenzioni che vengono stipulate con le 
strutture nelle quali operiamo, con le ASL e le Direzioni 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo

FOCUS

L’ASSOCIAZIONE  
VOLONTARI OSPEDALIERI
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In tutto 250 sedi in Italia, molte anche in Puglia. Ecco il nuovo NUMERO VERDE 
AVO: 800 300 869

Gentile redazione,



Sanitarie, per discipli-
nare tempi e modi del 
nostro servizio, sempre 
complementare e mai 
sostitutivo di quello 
prettamente medico-sa-
nitario. 

I nostri valori sono 
quelli della reciprocità e 
della responsabilità: in 
questa emergenza sani-
taria siamo stati i primi 
a sospendere il servizio 
per non correre il rischio di nuocere ai nostri assistiti. 

Tuttavia non siamo spariti, ma anzi si stanno molti-
plicando in tutta Italia servizi alternativi a supporto 
degli anziani e degli ammalati che vedono le nostre 
AVO in prima linea per continuare a dare conforto, 
aiuto  e senso di vicinanza. 

È questo il momento di cercare di dare se non cer-
tezze sul nostro futuro, cosa impossibile, almeno se-
gnali di vita, presenza e speranza. 

Per questo motivo vi 
preghiamo di voler dare 
la più ampia diffusione 
possibile all’attiva-
zione del nuovo NU-
MERO VERDE AVO 
800 300 869 al quale 
possono rivolgersi i no-
stri volontari costretti in 
isolamento forzato, le 
direzioni sanitarie che 
non riescono più a con-
tattarci e magari hanno 

richieste o proposte da rivolgerci, gli anziani segregati 
nelle case di riposo o chiusi nelle loro case, i famigliari 
dei pazienti ricoverati e da ultimo i cittadini che mossi 
da questa emergenza stanno meditando di avvicinarsi 
al mondo del volontariato sanitario. 

Il servizio, gratuito per chi chiama, è attivo dal lu-
nedì al sabato dalle ore 9 alle 20. 

Dottor Massimo Silumbra,  
Presidente Federavo
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Attualità Agricoltura

Èìun'emergenza nell'emergenza: le gelate delle ultime 
ore e le nevicate primaverili sono il colpo di grazia 
per l'agricoltura pugliese. Gli effetti dei cambiamenti 
climatici si materializzano davanti ai nostri occhi. 

Non c'è pace per i produttori sull'altalena delle calamità, già 
alle prese con le ripercussioni dell'emergenza Coronavirus. 
Inizia per noi l'ennesima conta dei danni provocati da un re-
pentino calo delle temperature che non lascia scampo alle 
nostre colture». 

Ad affermarlo, dopo le precipitazioni nevose fuori sta-
gione delle ultime ore e le temperature in picchiata, è il pre-
sidente di CIA Puglia Raffaele Carrabba; per il momento la 
perturbazione ha risparmiato solo il Salento. 

 
AREA DUE MARI  

Nella zona occidentale di Taranto gli agrumi erano in 
piena fioritura ed eventuali danni si potranno quantificare 
solo tra qualche giorno. Lo stesso dicasi per i vigneti, in par-
ticolare quelli sotto copertura, che sono nella fase di ripresa 
vegetativa. Tanta paura per le mandorle in fioritura o da poco 
terminata, a seconda delle varietà. Per fortuna, il vento, sep-
pur problematico, attenua il rischio di eventuali gelate not-
turne. Carciofi e ortaggi, nel Brindisino, in molti casi, sono 
rimasti nei campi: le aziende del Nord non ritirano più la 
merce. Si riscontrano problemi nella commercializzazione 
anche nei mercati ortofrutticoli di Fasano e Francavilla. 

 
AREA LEVANTE  

Si teme soprattutto per le colture orticole, rape, cavoli, 
broccoli, carciofi, fave novelle. A rischio i mandorli, i ciliegi 
in fiore e le varietà precoci di uva da tavola. Sono in pericolo 
anche gli ulivi: dovessero abbassarsi ulteriormente le tem-
perature si riconfigurerebbe lo scenario del 2018, quando il 
freddo ha compromesso la campagna olivicola e le piante. Le 
culture cerealicole, già provate dalla siccità, ora rischiano un 
colpo mortale per le gelate. Le zone a Sud Est della provincia 

di Bari risultano le più colpite. 
 

CAPITANATA  
Nel Tavoliere delle Puglie, una delle principali piazze ita-

liane del grano, sono proprio le colture cerealicole le osser-
vate speciali. La pioggia tardiva, pure prevista in questi 
giorni, darà ossigeno ai grani in buono stato, gli altri potreb-
bero essere già spacciati. Gli asparagi, in procinto di essere 
raccolti, potrebbero aver subito i danni del freddo. I raccolti 

La CIA Puglia: «Colpo di grazia per l'agricoltura pugliese»

Si teme soprattutto per le colture orticole, mandorli, 
agrumi e ciliegi in fiore. In pericolo il grano. 

Nel Brindisino carciofi e ortaggi restano nei campi,  
le aziende del Nord non ritirano più i prodotti 

CI VOLEVANO  
ANCHE LE GELATE
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giornalieri, bloccati, si rivedranno tra due settimane. 
«La bizzarria del tempo è dimostrata nei fatti: non piove 

ormai da mesi, i giorni scorsi sono stati caldi ed ora siamo 
ripiombati nell'inverno. Tutto ciò dimostra, qualora ve ne 
fosse ancora bisogno, che non c'è più tempo da perdere e oc-
corre garantire con polizze adeguate le colture da tutti i vari 
rischi a partire dal primo gennaio fino al 31 dicembre, visto 
e considerato che l'agricoltura è una fabbrica a cielo aperto, 
come ormai ripetiamo inascoltati da diversi anni – conclude 
il presidente Carrabba – Il settore non si sta risparmiando in 
questa emergenza Coronavirus, ma servono risorse consi-
stenti per fare ripartire più forte di prima la nostra agricol-
tura». 
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Attualità Cultura

Qual è il miglior modo per celebrare 
il Sommo Poeta e la sua opera mo-
numentale? Probabilmente con 
strumenti non convenzionali, del 

tutto estranei ad un’epoca remota, che ha an-
cora tanto da insegnare: dagli anni delle crisi, 
lacerazioni, ai tanti fermenti politici e culturali. 
Gli strumenti del web, il luogo dove si è trasfe-
rita la vita reale. Lì i versi di Inferno, Purgatorio 
e Paradiso hanno potuto riecheggiare. È stato 
Dante Alighieri (1265-1321) il protagonista 
della giornata di mercoledì scorso venticinque 
marzo. Grazie all’iniziativa singolare che ha 
visto coinvolti musei, scuole, luoghi di cultura 
e biblioteche, ogni cittadino ha riscoperto l’au-
tore della Commedia. La Giornata denominata 
“Dantedì” è stata istituita dal Governo italiano 
prima che il caso Covid 19 diventasse emer-
genza nazionale. Poi mondiale. L’evento ha 
preso il via in mattinata, quando sono partite le 
letture in streaming, i video, le celebrazioni a 
distanza. Numerose le iniziative realizzate. A 
promuoverle il Mibact, sul canale YouTube; e la 
Rai, che sulle sue reti nazionali ha riproposto le migliori per-
formance degli artisti contemporanei. L’obiettivo è fare di 
questo esperimento innovativo un appuntamento tradizio-
nale. Ora c’è internet, i social per postare, un tempo nuovo 
da sfruttare, da non sprecare. La Cultura per riscoprire un 
patrimonio identitario. Domani, quando questo incubo sarà 
passato, la grande letteratura da studiare potrebbe fare ri-

torno sui canali istituzionali. Ma un grande autore come 
Dante richiede e sempre richiederà un grande sforzo per es-
sere compreso, valorizzato, amato. Il miglior modo per cele-
brarlo è proprio quello che ci vede costretti a uscire dalla vita 
ordinaria. Perché possiamo immergerci in un viaggio mistico 
e salvifico atemporale, meraviglioso ma pieno di ostacoli, che 

Con video, post e messaggi, il mondo virtuale (web e televisione) hanno 
omaggiato il padre della lingua italiana 

La Giornata del 25 marzo è stata istituita  
dal Consiglio dei ministri, su proposta  

di Dario Franceschini

DANTEDÌ,  
un esperimento da 
raccontare

di PAOLO ARRIVO 
 

Dante incontra Beatrice, dipinto di Raffaello Sorbi, 1903
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dalla Divina Commedia passa per capolavori altri come la 
Vita nuova dedicata a Guido Cavalcanti. L’opera comprensiva 
del sonetto Tanto gentile e tanto onesta pare. Recuperare 
Dante e i dantisti più illustri o grandi, come l’indimenticato 

poeta scrittore di Pulsano, Cosimo 
Fornaro, è poi naturalmente 
un’operazione da rinnovare. 

Così Dario Franceschini, il mi-
nistro per i Beni e le Attività cul-
turali, motivava l’iniziativa trasver-
sale, celebrata in tutto lo Stivale: 
“Dante è la lingua italiana, è l’idea 
stessa di Italia. Ed è proprio in 
questo momento che è ancor più 
importante ricordarlo, per restare 
uniti”. 

Dantedì è stato condiviso dagli 
studenti e dagli insegnanti che 
stanno portando avanti il progetto 
di didattica a distanza. Con tutti i 
limiti di uno strumento “tampone” 

importante: ai tempi del coronavirus, e forse nei prossimi, 
le lezioni online non garantiscono equità. Né appaiono capaci 
di eguagliare i risultati derivanti dal confronto fisico in luogo 
deputato. In quella scuola che va ristrutturata. 

Dante ed i tre regni, dipinto di 
Domenico di Michelino, 1465. 
Firenze, Santa Maria del Fiore

SLITTA L’APPUNTAMENTO 

CON L’ICO MAGNA GRECIA 

 
Il Covid-19 spazza via tutto, più forte perfino della “Tem-

pesta – I canti della Terra”, che l’ICO Magna Grecia aveva pro-
gettato per celebrare il “Dantedì”, giorno dedicato al Sommo 
poeta Dante Alighieri. La sciagura coronavirus ha di fatto so-
speso qualsiasi attività legata a cultura e spettacolo fino ai 
prossimi aggiornamenti da parte del Governo. 

Slitta, dunque, a data da destinarsi, con l’auspicio che que-
sta possa essere individuata a breve o medio termine, un’idea 
che l’Istituzione Concertistica Orchestrale avrebbe condiviso 
con enti e istituti per sensibilizzare gli studenti del territorio. 
Il progetto, studiato e realizzato dall’ICO Magna Grecia,  “Tem-
pesta – I canti della Terra” per essere proposto al proprio pub-
blico per estenderlo alle scuole, era scaturito all’indomani 
dell’approvazione del ministro per i Beni e le attività culturali 
e per il turismo, Dario Franceschini. In via ufficiale il rappre-
sentante del Governo aveva riconosciuto il 25 marzo quale Gior-
nata nazionale dedicata all’autore della Divina commedia, la 
più grande opera scritta in lingua italiana. 
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Questo è il momento, per quanto tragico,  in cui è 
doveroso pensare al futuro di Taranto. Una rifles-
sione sulla valorizzazione del patrimonio cul­
turale tarantino in vista dello sviluppo 

socio­economico della Città è dunque un esercizio utile che 
si spera sia tenuto presente dai pubblici decisori ed in parti-
colare dal Comune di Taranto nelle cui mani sono varie op-
portunità. 

 Al centro del discorso vi è il nostro glorioso Museo 
Archeologico Nazionale, ristrutturato dopo una lunghis-
sima chiusura  che ha comportato l’acquisizione di un’iden-
tità parzialmente diversa rispetto a quello che i Padri 
Fondatori Luigi Viola, Quintino Qua-
gliati e Ciro Drago gli avevano im-
presso. I reperti sono ora esposti me- 
glio, secondo moderni criteri di frui-
zione in funzione della storia della 
Città, e non per settori tematici. Que-
sto ha comportato una riduzione 
della superfici espositive. Purtroppo, 
il tutto è conciso con la soppres­
sione della Soprintendenza che del 
Museo era l’anima e la mente. Altri 
punti da analizzare riguardano 
quello che potremmo definire il Polo 
Museale Militare costituito dal Ca­
stello Aragonese, dagli spazi del­
l’Antico Arsenale destinati alla 
valorizzazione culturale, dall’area 
archeologica dell’Ospedale Mili­
tare. Analizziamo nel dettaglio alcuni 
specifici aspetti. 

 
NUOVA «SOPRINTENDENZA DEL MARE»: quello che alla 
Città è stato tolto con la soppressione della storica Soprin-
tendenza archeologica, ci è stato ridato in un modo che pa-

radossalmente potrebbe risultare 
vantaggioso. L’art. 37 del DPCM 2 di-
cembre 2019, n. 169 ha infatti isti-
tuito a Taranto la «Soprintendenza 
nazionale per il patrimonio culturale 
subacqueo» per curare le attività di 
tutela, gestione e valorizzazione del 
patrimonio culturale su cui l’Italia 
esercita giurisdizione sulla base del 
Codice dei beni culturali e della Con-
venzione Unesco di Parigi del 2001. 
La nuova Soprintendenza -che avrà 
centri operativi a Napoli e Venezia- 

eserciterà anche funzioni di tutela sui beni archeologici pre-
senti nella Provincia di Taranto. Di fatto si avrà a Taranto un 
importante Ente che opererà in sinergia con la Marina (il cui 
Istituto idrografico possiede una banca dati dei relitti som-

Varie sono le realtà museali tarantine: oltre al MarTA ed al Castello Aragonese, 
ci sono le aree   dell’Arsenale inserite nel progetto di valorizzazione  
in corso di finanziamento e quelle dell’Ospedale militare. Un coordinamento 
tra gli attori coinvolti è possibile. Il Comune può giocare un ruolo guida   

DALLA VALORIZZAZIONE  
DEI BENI MUSEALI  
IL RILANCIO DELLA CITTÀ

Attualità Taranto futura

di FABIO CAFFIO 
 

Il Museo archeologico agli inizi del 
‘900, prima della costruzione dell’ala 

Ceschi di via Pitagora. 
A lato: vetrine del primitivo  

allestimento espositivo del Museo
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mersi e le cui Unità sono dotate di capacità di scoperta) con 
la Guardia costiera ed i Nuclei specializzati di Carabinieri e 
Guardia di finanza. La nuova Soprintendenza avrà anche 
giurisdizione territoriale sulla Provincia di Taranto in 
materia di Archeologia, Belle arti e Paesaggio. In questo 
modo l’autonomia del MarTA verrà salvaguardata consen-
tendo la gestione diretta dei propri depositi di materiale ar-
cheologico ereditati dalla soppressa Soprintendenza regio- 
nale.  
 
RIAPERTURA INGRESSO MARTA CORSO UMBERTO: ll 
progetto di ripristinare l’accesso di Corso Umberto, realiz-
zando la copertura del Chiostro, darebbe dignità all’edificio 
che era stato concepito con la grande scalinata nell’atrio di 
ingresso, realizzata nel 1903 dall’architetto Guglielmo Cal-
derini e poi demolita in occasione della recente ristruttura-
zione. Il Museo si aprirebbe così a Piazza Garibaldi 
acquisendo adeguata visibilità. Si creerebbero anche le con-
dizioni per realizzare un Grande MarTA che 
usufruisca di nuovi spazi espositivi nel re­
staurando Palazzo Archita, da dedicare ma-
gari a mostre tematiche o alla ricostruzione 
virtuale dei monumenti dell’antica Città come 
la Rocca, le Mura o l’Anfiteatro Romano. 

 
INTEGRAZIONE TRA I SITI CULTURALI: Taranto 
non fa parte del Polo Museale Pugliese incen-
trato su Bari. Non sarebbe perciò difficile isti-
tuire autonomamente un Polo Museale 
Tarantino istituendo un biglietto integrato che 
consenta l’accesso al MarTA, al Museo Etnogra-
fico «Alfredo Majorano», al Museo Diocesano 
(MUDI), oltre che a specifici siti come la Necro-
poli di Via Marche o le Tombe a Camera. Altro 
problema è se sia anche possibile mettere a si-
stema i siti culturali militari. 
 
POLO MUSEALE MILITARE: Il 24 giugno 2019 
è stato firmato il Protocollo d’intesa tra Presi-
denza del consiglio, Difesa e Beni culturali per 

coordinare l’attuazione del progetto di valorizzazione 
dell’Arsenale militare attraverso i seguenti interventi 1) 
Realizzazione di un Entry Point espositivo e di accoglienza; 
2.Potenziamento delle esposizioni dell’attuale «Mostra Sto-
rico-Artigiana»; 3. Riqualificazione Officina ex Lance e 
Remi; Allestimento di un Museo della Civiltà del Mare nel-
l’Officina Piccoli Motori in cui esporre anche reperti archeo-
logici navali; Installazione di un Sommergibile nell’Officina 
Forni e Fabbri. Per far ciò è in atto un coordinamento tra tutti 
gli attori istituzionali coinvolti nel progetto di musealizza-
zione dell’Arsenale previsto dalla Legge 4 marzo 2015, n. 20. 
In questo modo si sono poste le premesse per la sistematica 
valorizzazione -che comunque è già avviata grazie alla Ma-
rina- di un altro sito storico come quello dell’Ospedale Mi­
litare che contiene tesori nascosti come il versante 
occidentale del giardino della Villa Capecelatro e il Sa­
cello romano dedicato a divinità degl’Inferi. 
 
CASTELLO ARAGONESE: il Castello Aragonese, museo di se 
stesso, giganteggia nel panorama culturale con il suo mi­
lione di visitatori (dal 2003) e con la continua riscoperta 
della propria storia millenaria che va dall’età greco­ar­
caica all’Ottocento. Il Castello è un bene del Demanio Mili-
tare affidato alla Marina che ne consente la visita 
gratuitamente con proprio personale il quale ne esegue 
anche il restauro sistematico sotto la supervisione della So-
printendenza in collaborazione con l’Università di Bari. Tali 
attività -dirette da un archeologo- sono finanziate in parte 
dalla F.A. ed in parte con fondi provenienti da donazioni ero-
gate da privati all’Associazione «Amici del Castello Arago-
nese» Onlus. Tutto bene dunque? Certo, anche perché il 
Castello è un volano per l’economia locale ed è un originale 
modello, efficiente e pragmatico, di collaborazione pub­
blico­privato che dovrebbe essere tenuto presente dalle 
altre realtà culturali tarantine e che potrebbe offrire 
spunti per l’avvio della tanto attesa musealizzazione di 
parte dell’Arsenale e dell’Ospedale militare.

Sala dedicata alla monetazione tarantina nell’ allestimento  
museale degli anni Sessanta

Ricostruzione pittorica del bastione ellenistico preesistente ai torrioni che si  
affacciano sul Canale  (per gentile concessione del Maestro Filippo Girardi)
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Sport Calcio

LA SERIE D SI ALLENA... A CASA

Sedute domiciliari per i calciatori in attesa di sapere se e quando  
le partite riprenderanno

Alla fine del torneo mancano otto giornate: tutte le ipotesi in campo

La Serie D ai tempi 
del Covid-19: in 
un futuro pros-
simo potrebbe es-

sere il titolo di un romanzo 
e invece, con profondo 
rammarico, rappresenta le 
dinamiche quotidiane di 
un torneo interrotto forza-
tamente lo scorso 1 marzo 
per salvaguardare la salute 
dei suoi tesserati.  

Non esiste certezza sul destino del 
campionato: i vertici della LND si di-
cono disposti a prolungare l’annata fino 
al mese di luglio, di contro alcune so-
cietà eviterebbero la ripresa delle atti-
vità poiché non vi sono certezze legate 
al contenimento definitivo del virus. Un 
“tutti contro tutti” destinato a protrarsi 
nelle prossime settimane, ma intanto 
gli atleti delle pugliesi del raggruppa-
mento H di Serie D continuano a svol-
gere sedute di allenamento domiciliari, 
utili a mantenere la forma fisica qua-
lora si dovesse nuovamente scen-
dere in campo. Giusto riper- 
correre, però, cosa è accaduto 
negli ultimi 20 giorni circa. La 
prima società a sospendere 
gli allenamenti a tempo in-
determinato è stata l’Au-
dace Cerignola: dopo un 
lungo confronto tra il 
presidente Grieco e lo 
staff sanitario ofan-
tino, si è giunti a una 
decisione apparsa 
inizialmente esage-
rata, ma alla quale 
si sono poi ade-
guati, seppur 
con tempistiche 

differenti, gli altri dieci so-
dalizi regionali. Il primato 
del “trainer casalingo”, in-
vece, è ad appannaggio di 
Taranto e Fidelis Andria: le 
compagini presiedute da 
Giove e Roselli, nei rispet-
tivi comunicati di sospen-
sione, hanno anche 
annunciato l’obbligo dei 
tesserati di osservare da 
casa i programmi di alle-

namento stilati ad hoc per ognuno di 
loro dagli staff tecnici.  

Sedute alle quali ogni atleta dovrà 
attenersi, mostrando anche un forte 
senso di responsabilità e maturità, non 
essendovi un responso riguardante il 
corretto svolgimento delle stesse. 
Senza comunicarlo in maniera ufficiale, 
anche le altre compagini hanno però 
imposto allenamenti domiciliari: le 
piattaforme online e i canali di messag-
gistica istantanea sono gli unici sentieri 
per mantenere un contatto costante tra 
le varie componenti, in attesa di ritor-
nare alla normalità. 

Lecito interrogarsi, infine, su 
quali possano essere gli scenari fi-
nali. Ammesso che si riprenda, sa-
rebbero otto le giornate da 
disputare, alle quali vanno ag-
giunte le sfide di playoff/pla-
yout: possibile, perciò, che per 
rientrare nel termine del 30 
giugno, si opti per la disputa di 
due gare a settimana, ma tale 
itinerario è percorribile sol-
tanto se, agli inizi di maggio, 
la diffusione del contagio sia 
pressoché nulla. Le pros-
sime settimane saranno 
decisive per capire.

di VITO DI NOI 
 

Gigi Panarelli






